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XIX

Riassunti – Abstract

Giovanna Perini Folesani
Lo scrittoio di Luigi Lanzi

Riassunto – Questa lectio magistralis intende illustrare il metodo di lavoro lanziano 

nella stesura e, soprattutto, nella revisione della Storia pittorica, utilizzando una campio-

natura di testimonianze offerte dal suo epistolario, che è anche strumento per la raccolta 

e la verifica di notizie parallela e integrativa alle letture e ai viaggi. In particolare sono 

utilizzati brani di lettere con nobiluomini eruditi quali il bolognese Filippo Hercolani, il 

ravennate Marco Fantuzzi, il veneziano Antonio Widmann o il napoletano Francesco 

Tacconi, studiosi locali come i marchigiani Carlo Ercolani e Giulio Piani, i toscani 

Innocenzo Ansaldi di Pescia e Tommaso Francesco Bernardi di Lucca, il ligure Carlo 

Giuseppe Ratti, e altri. Il saggio si conclude con un’interpretazione in chiave politica 

(piuttosto che microstorica, culturale o stilistica) del sistema lanziano delle Scuole pitto-

riche, confrontando la crescente articolazione delle scuole tra il 1792 e il 1809 con la 

coeva, mutante situazione politica peninsulare e ravvisandovi le tracce di un impegno 

tipicamente gesuitico di fede politicamente declinata.

Abstract – The present lectio magistralis illustrates Lanzi’s method in the writing and 

updating of his Storia pittorica, using sample evidence taken from his correspondence, 

which also works as a tool to gather and verify information parallel and complementary 

to readings and travels. More specifically, passages from letters are put to use written by 

learned noblemen like the Bolognese Filippo Hercolani, the Venetian Antonio Widmann, 

the Neapolitan Francesco Taccone and Marco Fantuzzi from Ravenna, by local scholars 

such as Carlo Ercolani and Giulio Piani from the Marches, the Tuscan Innocenzo Ansaldi 

from Pescia and Tommaso Francesco Bernardi from Lucca, Carlo Giuseppe Ratti from 

Genoa and others. The essay is closed by a political (rather than microhistorical, cultural 

or stylistic) interpretation of Lanzi’s system of the Italian schools of painting, by comparing 

their growing articulation between 1792 and 1809 with the changing political situation 

in Italy in his own times, detecting the signs of a characteristically jesuitic committment 

to faith, politically interpreted.
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Gilda Bartoloni
Luigi Lanzi e «le lettere di antico greco»

Riassunto – Vengono riconsiderate le conquiste effettuate da Lanzi sull’alfabeto etrusco. 

Le particolarità grafiche, scelta scrittoria e forma delle lettere sono, del resto, indicatori 

importanti nello studio della formazione storica e culturale delle diverse comunità antiche. 

Tentativi di formulare le lettere di questo alfabeto erano iniziati almeno dalla fine del 

‘400 con Annio da Viterbo. Il ductus da destra a sinistra suggeriva un legame con la 

scrittura ebraica. In effetti questi primi tentativi di decifrazione dell’etrusco sono portati 

avanti da orientalisti e da conoscitori dell’ebraico, da Tizio a Marmocchini, egli stesso 

traduttore della Bibbia, che premette l’alfabeto ebraico a quello etrusco, fino a Teseo 

Ambrosio, considerato da Gori il primo estensore di un alfabeto etrusco nel 1539. Risulta 

che anche Vasari non si sia sottratto dal formularne uno, ripreso verosimilmente da quello 

di S. Marmocchini. La dissertazione di L. Bourguet, professore di Neuchâtel, Sopra 

l’Alfabeto Etrusco (1733), pubblicata nei Saggi dell’Accademia Etrusca di Cortona, 

segna un progresso notevole negli studi epigrafici a cui segue la proposta di A.F. Gori. 

Lanzi si affida essenzialmente al lavoro del Gori, migliorato nella corretta decifrazione del 

san, cui ora si dà giustamente valore di sibilante, e del segno circolare con barra obliqua, 

in cui si riconosce una resa per [h] equivalente al segno a scaletta.

Abstract – In this contribution the discoveries made by L. Lanzi on the Etruscan 

alphabet are discussed. The graphic peculiarities – the way of writing and the shapes of 

each letter – are considered as crucial references in the study of the historical and 

cultural development of different ancient communities. Since the end of the Fifteenth 

century, preliminary proposals for an entire Etruscan alphabet were suggested, e.g. by 

Annio of Viterbo. The right to left ductus seemed to recall a generic link with Hebrew. In 

fact, these first experiments in decoding Etruscan texts were promoted by Orientalist 

scholars, especially expert in Hebraic, ranging from Tizio to Marmocchini – the famous 

translator of the Bible, who considered the Hebraic alphabet more ancient than the 

Etruscan – to Teseo Ambrosio, who, according to Gori, put forth the first complete 

proposition of the Etruscan alphabet in 1539. Even Vasari must have proposed his ver-

sion of this alphabet, probably based on the S. Marmocchini theory. In 1733 Lodovico 

Bourguet, Professor at Neuchâtel, wrote his dissertation Sopra l’Alfabeto Etrusco, pub-

lished in the Saggi dell’Accademia Etrusca di Cortona. This marks a major step forward 

in epigraphic studies, and is followed by A.F. Gori own. Lanzi’s work is based on Gori’s, 

improved by the proper reading of the san, finally identified as a sibilant, while the circular sign 

including an horizontal slash is recognized as an H, corresponding to the stepladder sign.
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Piera Bocci Pacini
Luigi Lanzi e il suo tardivo interesse per la ceramica antica

Riassunto – Fino alla metà del secolo XVIII, quando la ripresa degli scavi borbonici si 

estende su tutta l’area campana e poi all’Italia Meridionale e alla Sicilia, la ceramica figu-

rata antica era considerata etrusca. Nel 1764 Winckelmann afferma nella Geschichte che 

i vasi dipinti «sono di greco disegno ed alcuni eziandio di greche lettere segnati». Tra il 

1766 e il 1776 esce in quattro volumi – con bellissime tavole in cui sono disegnati in piano le 

scene dipinte sulle forme sferiche dei vasi, accompagnate dai diagrammi delle forme – la 

prima monografia su questa classe di reperti raccolta dall’ambasciatore britannico a 

Napoli sir Hamilton, a cura di P.F. H. d’Hancarville. Questa prima raccolta sarà venduta 

al British Museum e segnerà la fortuna di questa classe di oggetti. In La Real Galleria 

(1782) Lanzi sottolinea come, cambiando l’antico progetto, la ceramica sia stata sistemata 

presso il Gabinetto delle stampe e dei disegni perché, sulla scia del Winckelmann, consi-

dera le figure dei vasi più disegni che pitture. Nel 1806, in De’ vasi antichi dipinti, Lanzi 

polemizza con il Passeri che ancora ritiene etrusca la ceramica trovata in Italia. Lanzi si 

allinea a Winckelmann e a Mengs, ma sottolinea che, accanto alla ceramica greca impor-

tata, esiste una ceramica locale: ben delineata appare in ambito etrusco la ceramica 

volterrana con le kelebai figurate e i vasi a vernice nera; più incerta, invece, la ‘campana’, 

non chiaramente distinta né dalla ceramica attica né da quella apula. Tuttavia, negli 

ultimi anni, Lanzi evidenzia in questo ambito la scuola pestana dai caratteri ben distinti 

e dai colori vivaci, grazie anche alle particolari iscrizioni in lettere greche, in ‘dialetto 

dorico’ contenente alcuni errori.

Abstract – Italian writers believed that the painted vases which were constantly being 

discovered in Italy, and especially in Tuscany, were Etruscan. Around the middle of the 

Eighteenth century, after many excavations in Southern Italy and the discovery of great 

quantities of painted pottery, the most serious writers believed that the painted vases were 

Greek. In 1754, A.S. Mazzocchi inferred from the inscriptions on the vases that the painters 

were Greek. In his Geschichte (1764), Winckelmann sanctioned their Greek origin by 

describing the beautiful lines of the figures and how some pieces displayed Greek writing. 

During the same period sir William Hamilton, a British envoy to the king of Naples, pub-

lished a work in four volumes on his collection of ancient vases. This is considered the 

first monograph on Greek pottery. The taste for this kind of objects became acceptable 

after the British Museum bought the Hamilton collection. At the time, Lanzi was working 

as an antiquary in the Uffizi Gallery. In his La Real Galleria (1782), he admitted that he 

had changed the previous disposition of the «Gabinetto delle Terre» in accordance with 
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Winckelmann’s idea that «a collection of Greek painted vases is closer to drawing than to 

painting». In 1806, when Lanzi published his three studies on De’ vasi antichi dipinti, 

he argued against Passeri’s claim that all vases found in Italy were Etruscan (Picturae 

Etruscorum in vasculis, 1767-7175). While Winckelmann and Mengs argued that all 

vases found in Italy were Greek; Lanzi also believed in the existence of local pottery imi-

tating the red figure style of Greek pottery. On this note, he identified a school in Volterra 

that privileged certain shapes such as column craters with red figures and black glazed 

pottery. Since the first major finds of painted Greek pottery were made in Campania, 

Lanzi postulated the existence of ‘Campanian’ establishments, yet could only provide 

generic descriptions of their productions, with the exception of the small red-figure 

Paestum school that he describes with its richly colored pictures (white and yellow) and 

Doric inscriptions.

Maria Grazia Marzi
Il contributo di Luigi Lanzi all’allestimento del Gabinetto delle Terre. La fortuna 

della collezione granducale

Riassunto – L’interesse di L. Lanzi per la ceramica antica è uno dei tanti aspetti della 

sua complessa personalità, ma non è un aspetto marginale, perché egli opera in un periodo 

in cui tale settore era molto considerato oltre ad essere di gran moda. Per apprezzare a 

pieno l’operato del Lanzi riguardo alla ceramica antica è necessario conoscere le vicende 

legate a questo settore di manufatti in occasione del nuovo ordinamento della Galleria 

degli Uffizi promosso dal Granduca Pietro Leopoldo di Lorena, quando il Lanzi, insieme 

al direttore G. Pelli Bencivenni, allestisce il «Gabinetto delle Terre». E’ in questo periodo 

che dall’Archivio Storico delle Gallerie è segnalata una cospicua serie di acquisti e doni 

ottenuti soprattutto per l’interessamento dal Lanzi, che cambiano la fisionomia della 

collezione ceramica della Galleria. Il nucleo più consistente è costituito dalla raccolta 

Galluzzi di Volterra, seguito dalla collezione Bucelli di Montepulciano. Nel quadro di 

J. Zoffany, La Tribuna degli Uffizi, sono dipinti alcuni vasi antichi che insieme ai vicini 

materiali egizi ed altri oggetti archeologici non sono mai stati nella Tribuna. Fra questi 

vasi è stato possibile identificare il cratere a mascheroni del Pittore degli Elmi, conservato 

al Museo Archeologico Nazionale di Firenze (inv. 4049), inserito dal Lanzi nel «Gabinet-

to delle Terre» e appartenuto alla Collezione di Cosimo I; inoltre fra i vasi a vernice nera 

è stato possibile riconoscere alcuni degli esemplari della fabbrica di Malacena, provenienti 

dalla Collezione Galluzzi di Volterra, come il cratere a calice, conservato al Museo 

Archeologico Nazionale di Firenze (inv. 4559). Il «Gabinetto delle Terre» viene perfino 
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reclamizzato in due tavoli in commesso in pietre dure di Palazzo Pitti, decorati con una 

molteplice serie di vasi, che altro non sono che un compendio della ricchezza e varietà di 

forme vascolari esistenti nel Gabinetto. 

Abstract – Lanzi’s interest for the ancient ceramics is just one of the many features of 

his complex personality, though not a marginal one, considering that he worked in a 

period when this sector was both very popular and particularly fashionable. In order to 

fully appreciate Lanzi’s work regarding the ceramics of antiquity, one should to be aware 

of the events regarding to this sector of artefacts at the time of the Uffizi Gallery’s reor-

ganisation promoted by the Granduke Pietro Leopoldo di Lorena, when Lanzi, together 

with the director G. Pelli Bencivenni, was responsible for the preparation of the 

«Gabinetto delle Terre». At this time the Archivio Storico delle Gallerie records a remarkable 

series of purchases and donations, obtained above all due to the intervention of Lanzi. 

This helped change the feauteres of the Gallery’s ceramics collection. The largest group of 

artefacts is composed of the Galluzzi Collection from Volterra, followed by the Bucelli 

Collection from Montepulciano. In J. Zoffany’s picture, La Tribuna degli Uffizi, some 

ancient vases are depicted amidst Egyptian materials and other archaeological objects, 

although they were never actually in the Tribuna. It is possible to identify the krater by 

the Pittore dell’elmo (Florence, Archaeological National Museum, inv. 4049), that was 

introduced by Lanzi into the «Gabinetto delle Terre» and which belonged to the collection 

of Cosimo I; additionally, amongst the black-glazed vases it is possible to recognize some 

Malacena ware originating from the Galluzzi Collection of Volterra, such as the calyx 

krater (Florence, Archaeological National Museum, inv. 4559). The «Gabinetto delle 

Terre» is also publicised in two tables inlaid with semi-precious stones at Palazzo Pitti. 

They are decorated with a multitude of different vases, being a compendium of the richness 

and variety of the forms of vase painting housed in the Gabinetto.

Clara Gambaro
Serie di pitture copiate da celebri vasi antichi. Genesi di un’opera attribuita a Luigi 

Lanzi

Riassunto – Il presente contributo intende far luce sul ruolo svolto da L. Lanzi nella 

genesi della Serie di pitture copiate da celebri vasi antichi, detti volgarmente Etruschi, 

esposte con illustrazioni altre edite, altre inedite, opera bilingue (italiano/francese), edita 

a Venezia nel 1801 per i tipi di G. Remondini e figli. Il nome del Lanzi come autore di 

questa rara pubblicazione è infatti attestato solo nelle bibliografie lanziane, ma non com-

pare né sul frontespizio né all’interno dell’opera stessa. Nel corso dell’indagine sono stati 
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recuperati importanti documenti inediti – disegni preparatori, appunti e lettere – che 

hanno contribuito, unitamente a un’accurata analisi del testo e dell’apparato grafico 

dell’opera, a chiarirne le complesse vicende editoriali. Sono stati innanzitutto messi in 

evidenza i rapporti del Lanzi con l’editore Remondini, e soprattutto le incomprensioni 

con B. Gamba, direttore della stamperia; è stata inoltre indagata la figura dell’autore 

delle tredici tavole, G. Cluny, disegnatore e incisore allievo di W. Tischbein e suo collabo-

ratore nella pubblicazione della seconda collezione di ceramica di W. Hamilton. Ed è 

proprio dalla Collection of Engravings from Ancient Vases del Tischbein che la Serie di 

pitture trae parte delle tavole e dei testi, inserendosi, anche se in modo marginale e 

parziale, nel novero di quelle riedizioni, traduzioni e compendi della seconda opera 

hamiltoniana che videro la luce nei primi decenni dell’Ottocento. Quando si accinge a 

commentare i vasi per questa pubblicazione, il Lanzi ha già lavorato al riordino della 

collezione granducale di ceramica, distinguendosi per la realizzazione di una catalogazione 

all’avanguardia per l’epoca; nonostante ciò pare molto insicuro nell’affrontare tale com-

pito. Si tratta in effetti di uno dei primi lavori in cui egli approfondisce lo studio della 

ceramica: solo qualche anno più tardi però, nel 1806, egli darà alla luce la sua opera 

sulla produzione di ceramica figurata destinata a garantirgli l’ingresso nell’Olimpo dei 

conoscitori di questo genere di antichità.

Abstract – The aim of this paper is to sed new light on the role played by L. Lanzi in 

the genesis of the Serie di pitture copiate da celebri vasi antichi, detti volgarmente 

Etruschi, esposte con illustrazioni altre edite, altre inedite, a bilingual work in Italian and 

French, published in Venice in 1801 by G. Remondini and sons. The attribution of this 

rare publication to Lanzi is made in Lanzi bibliographies, but his name does not appear 

on its title page, nor in the work itself. Research led to the discoveries of important 

unpublished documents, such as preparatory drawings, notes and letters. These have 

helped clarify the complexities in its publishing history, in the light of an accurate analysis 

of the text of the work and its graphic section. The relationship between Lanzi and 

the publisher Remondini has been brought out, as well as the misunderstandings with 

B. Gamba, who directed the printing of the work. In addition work has been done on the 

author of the thirteen plates, G. Cluny, draftsman and engraver, a pupil of W. Tischbein 

and his collaborator in the publication of the second collection of ceramics of W. Hamilton. 

It is precisely from Tischbein’s Collection of Engravings from Ancient Vases that the Serie 

di pitture took some of its plates and text, albeit in a marginal and partial way, thus placing 

the work in that flood of reprints, translations and abridged versions of Hamilton’s second 

work which emerged in the first decades of the nineteenth century. When he set about 
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commenting on the vases for this publication, Lanzi felt diffident, despite the fact that 

he had already worked on reordering the Granduke’s ceramic collection, where he 

produced a catalogue that was ahead if his times. This was in effect one of the first works 

in which he attempted to study ceramics. Only a few years later, in 1806, he produced his 

work on figured ceramics destined to guarantee his entrance into the Olympus of connois-

seurs of the genre.

Anna Santucci
«il vero modo d’illustrare le antiche cose [...] non è certamente lavorar sistemi, 

come il Passeri fece rispetto a’ vasi»: il contributo di Luigi Lanzi alla ceramologia 

tardo-settecentesca

Riassunto – Le dissertazioni di L. Lanzi sulla ceramica antica figurata, pubblicate in 

De’ vasi antichi dipinti volgarmente detti etruschi (1806) e in Illustrazioni di due vasi 

fittili ed altri monumenti recentemente ritrovati in Pesto (1809, ma scritto nel 1805), 

rappresentano la riflessione più articolata e matura in relazione al tema dell’origine dei 

cd. ‘vasi etruschi’ prodotta agli inizi dell’Ottocento. Tuttavia, tali dissertazioni di Lanzi 

sono state pressoché ignorate nella storia degli studi dedicata a questi temi nel secolo scorso. 

Eppure, con questi lavori Lanzi smantellava definitivamente il fantasioso impianto esegetico 

di G.B. Passeri sulla natura etrusca di questi vasi e, soprattutto, articolava in modo organico, 

e ormai conclusivo, il dibattito sulla loro ‘origine greca’, dibattito avviato già negli anni 

’40 del Settecento in ambito campano e siciliano e portato all’attenzione di un più vasto 

pubblico dalla Geschichte di Winckelmann (sebbene con diversa incidenza dalle diverse 

edizioni di questa sua opera). Il presente contributo, pertanto, esamina in dettaglio le 

dissertazioni di Lanzi nel contesto storico-culturale del tempo in cui sono state prodotte, 

cercando di farne emergere i peculiari aspetti della riflessione teorica e della prassi meto-

dologica, aspetti degni – senza dubbio – di un adeguato riconoscimento nella letteratura 

di settore.

Abstract – At the beginning of the 19th century, the dissertations by Lanzi on the an-

cient figured vases, published in De’ vasi antichi dipinti volgarmente detti etruschi (1806) 

and in Illustrazioni di due vasi fittili ed altri monumenti recentemente ritrovati in Pesto 

(1809, but written in 1805), represented the most articulated and mature reflection con-

cerning the origin of the so called ‘Etruscan vases’. Nevertheless, in the 20th century they 

have been almost completely neglected by the history of studies relevant to this topic. Yet 

Lanzi’s dissertations not only disproved the Etrusco-centric theories promoted by G.B. 

Passeri on these vases, but also adduced many arguments supporting the Greek origin or 
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nature of them. Actually, the debate on this topic had been initiated in Campania and 

Sicily in the 1740s; later it was made known to a wider audience by Winckelmann’s 

Geschichte, but before Lanzi it remained unsystematic, without decisive arguments. This 

paper analyzes Lanzi’s dissertations in the historical-cultural context of their publication, 

in order to better understand the theoretical reflections and the practical methods 

employed by Lanzi in these studies.

Vera Laura Verona
Piccolo tour intorno a Luigi Lanzi e alla Real Galleria

Riassunto – Il contributo tratta i temi del viaggio e della museologia in relazione a 

L. Lanzi e alla Galleria degli Uffizi, nel contesto della riorganizzazione del museo alla fine 

del Settecento in concomitanza con la stagione del Grand Tour. Lanzi rivolge la sua 

attenzione ai modi dell’ordinamento e della fruizione delle collezioni sia grazie ai criteri 

posti alla base delle scelte allestitive, sia attraverso le indicazioni fornite ai visitatori dai 

ciceroni o dalle guide scritte come La Real Galleria. Il suo inedito ruolo di ‘mediatore 

turistico’ svela inoltre l’appeal che sempre esercita il meraviglioso, che rimane il tratto 

saliente per l’apprezzamento estetico, anche nella cornice di una rinnovata e più razionale 

sistemazione museale.

Abstract – The contribution deals with the themes of travel and museology in relation 

to L. Lanzi and to the Uffizi Gallery, in the context of the reorganization of the museum 

in the late eighteenth century, coinciding with the season of the Grand Tour. Lanzi turns 

his attention to new ways of ordering the collections and assumes that public enjoyment 

is due both to the criteria chosen for museum display and to the information provided to 

visitors by the ciceroni or the guidebooks such as La Real Galleria. His unusual role as 

‘touristic mediator’ also reveals the appeal that the marvelous keeps exerting, as it 

remains the main feature for aesthetic appreciation, even in the framework of a renewed 

and more rational arrangement of the museum.

Maria Elisa Micheli
Luigi Lanzi e Annibale degli Abbati Olivieri: un incontro per «godere della Sua 

conversazione sì opportuna a chi viaggia per istruirsi»

Riassunto – Nel 1783, anno del viaggio compiuto da Luigi Lanzi nei luoghi d’origine, 

avvenne a Pesaro l’incontro con Annibale degli Abbati Olivieri. Olivieri era la figura di 

riferimento, conosciuta a livello internazionale, per gli studi sulle antichità delle Marche 
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che aveva indagato attraverso la raccolta minuziosa delle testimonianze delle popolazioni 

che in antico avevano abitato il territorio.

Abstract – In 1783, when Luigi Lanzi visited his native land, in Pesaro he had a meeting 

with Annibale degli Abbati Olivieri. Olivieri was a very important scholar, well known 

internationally, for the studies on the antiquities of the Marches which he investigated 

through the collection of the material testimonia of the peoples who inhabited its 

territory in ancient times.

Massimo Mattetti
Luigi Lanzi e Michele Catalani: due gesuiti, un carteggio inedito

Riassunto – Il copioso epistolario del canonico fermano M. Catalani, custodito nella 

Biblioteca Civica di Fermo, restituisce una parte importante delle relazioni tra esponenti 

dell’erudizione italiana del Settecento. Nomi noti nel panorama della cultura locale, 

nazionale ed internazionale, si susseguono nell’indice dei corrispondenti del Catalani, 

documentando non soltanto interessanti ‘amicizie culturali’, ma anche quali informazioni 

circolassero tra eruditi. Infatti, la Compagnia del Gesù, le Accademie letterarie, i sodalizi 

e gli Studia costituirono un sistema solido di relazioni entro cui ebbero genesi anche alcune 

discipline quali la storia dell’arte. Tra le sezioni dell’epistolario più significative sono le 

corrispondenze tra Catalani e G. Marini e tra Catalani e L. Lanzi. Catalani intrattenne 

con Lanzi un rapporto prediletto e le pagine del carteggio qui trascritte forniscono una 

chiara testimonianza.

Abstract – The vast collection of letters gathered by M. Catalani and preserved in the 

Municipal Library in Fermo sheds new light on the relations among 18th century Italian 

scholars and antiquarians. Names of letterati well known to the local, national and inter-

national scene occur among Catalani’s pen friends: not only do they document ‘cultural 

friendships’, but they also show what kind of information was circulated in their letters. 

The Society of Jesus, literary academies, lay confraternities and the Studia offered a 

venue and a reliable framework for these relations, contributing to the origin and devel-

opment of various disciplines, such as the history of art. The sections of the correspond-

ence between Catalani and the Vatican archivist Marini, as well as between Catalani and 

Lanzi are of particular relevance. Catalani privileged the relationship with Lanzi as their 

letters, discussed in this paper, show.
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Giulia Savio
Una lettera inedita dell’abate Luigi Lanzi presso la Biblioteca Universitaria di 

Genova: spunti di riflessione

Riassunto – Un’epistola autografa di L. Lanzi, datata 19 maggio 1787 e indirizzata 

al padre Colendissimo J. Morelli, bibliotecario della Biblioteca Marciana di Venezia, 

recentemente ritrovata presso la Biblioteca Universitaria di Genova, offre alcuni spunti di 

riflessione relativi all’attività romana del Lanzi e puntualizza, o ancor meglio, rivela, 

alcuni rapporti che il nostro instaurò con alcune personalità dell’epoca. Scopo dell’inter-

vento sarà porre in rassegna, sinteticamente, alcuni aspetti sconosciuti o poco noti della 

vita del Lanzi, che spero possano, in futuro, essere approfonditi. 

Abstract – The paper is centered on a letter by Luigi Lanzi (19th May 1787) to the 

librarian of Biblioteca Marciana in Venice, Jacopo Morelli, found at Biblioteca Universitaria 

of Genoa. This letter sheds new light on Lanzi’s life and relationships. This puts some 

unknown aspects of Lanzi’ s biography under review and provides material that will be 

hopefully further investigated.

Kristine Patz
Die Bibliothek als Bildfeld. Zur Formierungsphase des modernen Kunstmuseums 

bei Luigi Lanzi und Christian von Mechel

Riassunto – La nuova sistemazione della Galleria degli Uffizi a Firenze e quella della 

Galleria Imperiale nel Belvedere Superiore di Vienna segnano la nascita del museo d’arte 

come istituzione moderna, nel contesto delle riforme politiche e culturali della Corte 

Asburgica. Il riordino di entrambe le gallerie si conclude con la pubblicazione dei rispettivi 

cataloghi, nel 1782 e nel 1783. Di importanza primaria sono le prefazioni di L. Lanzi e 

G. Pelli Bencivenni per gli Uffizi e di Chr. von Mechel e J.S. von Rittershausen per il 

Belvedere; in esse il lettore è informato sui nuovi principi che hanno regolato il riordino 

delle collezioni. Il presente contributo mette in risalto l’influenza esercitata dal modello 

della biblioteca sul riordino di tali collezioni.

Abstract – A new arrangement of the holdings in the Uffizi Gallery in Florence and the 

founding of the Imperial Gallery in the Upper Belvedere in Vienna mark the beginnings 

of the period in which the modern museum of fine art was formed as the consequence of 

Habsburg cultural politics and programmes of reform. Catalogues for both galleries final-

ized the new organization of their collections. L. Lanzi, G. Pelli Bencivenni, Chr. von 

Mechel and J.S. von Rittershausen played a special role therein. Namely, in their intro-
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ductions they supplied information on novel principles and structures of organization 

that looked to the library as a model and guiding principle for the modern museum. My 

contribution focuses on the function of the library in this context.

Paolo Pastres
Luigi Lanzi e le scuole pittoriche

Riassunto – Il contributo si propone di indagare l’uso del concetto di ‘scuola pittorica’ 

nella letteratura artistica, dall’inizio del Seicento all’epoca del Lanzi. Infatti, la Storia 

pittorica del Lanzi, che si articola proprio sulla base delle varie scuole pittoriche italiane, 

rappresenta la più raffinata ed evoluta elaborazione critica di tale concezione storiografica, 

sorta quasi due secoli prima, grazie ad autori come G.C. Gigli, G.B. Agucchi e G. Mancini. 

Dopo di essi moltissimi altri scrittori d’arte, non solo italiani, hanno fatto uso di quel 

metodo di classificazione per ricostruire la storia della pittura, sebbene con notevoli 

varianti, legate al numero delle scuole, ai loro confini, ai criteri con cui stabilire chi vi 

appartenga e quali ne siano i caratteri distintivi. Sono dunque passate in rassegna le 

posizioni dei principali autori della letteratura artistica europea, con particolare riguardo 

al dibattito sulle qualità stilistiche attribuite alle singole scuole. A coronamento di tale 

excursus si pone quindi l’opera del Lanzi, di cui viene indagato il pensiero sulle scuole e 

le scelte che hanno condotto alla struttura della Storia, mettendo in evidenza sia le rifles-

sioni condotte sulla tradizione storiografica sia le notevoli novità introdotte, paragonate 

ad altri esiti critici contemporanei. In particolare viene ipotizzato un legame tra la defini-

zione lanziana delle scuole e la presenza delle accademie artistiche, prese a modello per 

ricostruire le vicende pittoriche del loro territorio.

Abstract – This paper aims to investigate the use of the concept of ‘school of painting’ 

in art literature, from the beginning of the seventeenth century to the time of Lanzi. In 

fact, Lanzi’s Storia pittorica, articulated precisely on the basis of the various Italian 

schools of painting, is the most sophisticated and advanced critical elaboration of this 

historiographical concept, developed almost two centuries before, thanks to authors like 

G.C. Gigli, G.B. Agucchi and G. Mancini. After them many other writers on art, not only 

in Italy, have used this classification method to reconstruct the history of painting, 

although with considerable variations, in relation to the number of schools, their bound-

aries, their distinctive characters and the criteria which determine the allocation of indi-

vidual artists. The positions of the main authors of European art literature are reviewed 

accordingly, with special regard to the debate on the stylistic qualities attributed to each 

school. Lanzi’s work crowns this survey. His thought about schools is explored in depth, 
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together with the choices that led to the present structure of the Storia, highlighting both 

his reflections on the historical tradition and its remarkable new features, compared to 

other contemporary critics’ solutions. In particular, a link between Lanzi’s definition of 

schools and the presence of local academies of art is assumed, as they are taken as a 

model to reconstruct the history of painting in their area.

Emanuele Pellegrini
La Sicilia di Luigi Lanzi

Riassunto – Nei suoi numerosi viaggi, Lanzi non visitò mai il meridione d’Italia, e 

probabilmente non fu nemmeno a Napoli, fermando i suoi viaggi a Roma. Tuttavia, nelle 

tre edizioni della sua Storia pittorica, egli dedica uno spazio crescente ai pittori siciliani. 

Il saggio indaga il modo in cui Lanzi discute l’attività di questi artisti. Si è tentato di ri-

costruire le due principali fonti attraverso cui giungono a Lanzi, e quindi filtrano nella 

Storia pittorica, le notizie sugli artisti siciliani: la corrispondenza e la bibliografia. È pos-

sibile documentare come Lanzi abbia avuto accesso alle informazioni sui maggiori artisti 

isolani proprio grazie all’aiuto di alcuni suoi corrispondenti, in mancanza di biografie e 

descrizioni di città sino a quel momento pubblicate. Nondimeno egli dimostra una cono-

scenza relativamente scarsa delle pubblicazioni, seppure non specifiche, in cui avrebbe potuto 

trovare informazioni sugli artisti non soltanto siciliani, ma anche di altre principali città del 

Sud. In una prospettiva più ampia, si tratta quindi di indagare anche il modo in cui Lan-

zi inserisce il meridione italiano all’interno di un’opera che, specialmente a partire dalla se-

conda edizione pubblicata nel 1795-1796, si propone l’obiettivo di tracciare una storia 

pittorica «dell’Italia», cioè che considera la penisola in tutta la sua estensione 

geografica. Tuttavia Napoli resta di fatto, nell’architettura della Storia pittorica, l’unico 

epicentro artistico meridionale.

Abstract – During his many travels in Italy, Lanzi never visited the southern part of 

the Italian peninsula, and probably he had never even been in Naples, his ‘Italian tour’ 

never going farther south than Rome. However, in the three editions of his Storia pittorica, 

Lanzi dedicated an increasing attention to Sicilian painters. This essay tries to explore the 

way in which Lanzi discusses the work of these artists: it is focused on the two main 

sources through which Lanzi gets the information about Sicilian artists: correspondence 

and bibliography. Thanks to the help of some of his correspondents, in fact, Lanzi could 

– even if only in part – fill the gap due to both his lack of direct knowledge and the ab-

sence of biographies and printed descriptions of Sicilian cities (such as Palermo or Messi-

na). In a broader perspective, this essay aims to investigate how Lanzi managed to insert 
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the south of Italy in a book – the Storia pittorica – that, especially since the second edition 

published in 1795-1796, aims to be a history of painting of the whole of ‘Italy’, consider-

ing the peninsula in its full lenght. Nevertheless, Lanzi shows lack of interests in deeper 

study of the history and literature of Southern Italy. In Lanzi’s historical framework, 

Naples remained the only artistic center south of Rome.

Donata Levi
Appunti sulla metafora teatrale nell’opera di Luigi Lanzi

Riassunto – L’utilizzazione della metafora teatrale nella Storia pittorica di L. Lanzi, 

già ampiamente indagata da M. Rossi ne Le fila del tempo, si presta a molteplici letture; 

in particolare, si affronta qui la sua efficacia nel rappresentare la mediazione fra la resa 

della variegata e sfaccettata molteplicità degli accadimenti storici e la volontà di darne un 

quadro complessivo nitido e conciso, quindi anche fra le polarità dell’accumulazione erudita, 

da un lato, e, dall’altro, di quelle nuove esigenze compendiarie e divulgative di cui Lanzi 

in molti suoi scritti si era fatto promotore. Nello specifico la metafora teatrale gli permette 

di risolvere la dialettica tra singolo individuo e ‘scuola’, intesa come griglia tramite la 

quale, al di là o al di sopra di altri più metaforici modelli strutturali, egli organizza la sua 

narrazione: essa si rivela espediente utile per inquadrare l’apporto del singolo artista 

nell’ambito di una tradizione linguistica. Ciò avviene in stretta relazione con il dibattito 

contemporaneo sulle arti, sulla loro funzione e su istituzioni artistiche, quali l’accademia 

ed il museo.

Abstract – The metaphor of theatre in L. Lanzi’ Storia Pittorica, already widely inves-

tigated by M. Rossi in his volume entitled Le fila del tempo, presents itself in a variety of 

meanings. In this article the intent is to show the effectiveness of this metaphor as a 

means by which to find a balance between the diverse and multifaceted variety of his-

torical events and the willingness to offer an overall clear and concise framework, as well 

as between the polarities of scholarly accumulation of data, on the one hand, and of those 

new requirements for a wider dissemination of knowledge, such as promoted by Lanzi. 

Specifically, the metaphor of theatre allows him to solve the dialectics between individual 

and ‘school’, understood as a grid through which, beyond or above other more meta-

phorical structural models, he organizes his narrative: it turns out to be useful to frame 

the contribution of the individual artist as part of a linguistic tradition. Lanzi’s interpre-

tation is to be seen in close relationship to the contemporary debate on the arts, on their 

function and on art institutions, such as the academy and the museum.
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Ilaria Miarelli Mariani

I disegni per la Storia della scultura di Leopoldo Cicognara: riproduzione e 

sperimentazione artistica

Riassunto – Il saggio si focalizza sulle illustrazioni della Storia della scultura di 

Leopoldo Cicognara e in particolare sui loro disegni preparatori. Questi furono eseguiti 

prevalentemente da giovani artisti allievi delle Accademie di Belle Arti italiane, tra cui 

Francesco Hayez, Tommaso Minardi, Giovanni Demin, Michele Ridolfi, Rinaldo Rinaldi 

e molti altri, al semplice tratto lineare, secondo parametri riproduttivi all’epoca in voga, 

in particolare per la scultura. Nella scelta dei disegnatori, di cui è tracciata una primissima 

e parziale geografia, Cicognara dimostra di voler far partecipe l’apparato illustrativo della 

Storia della scultura di quella sperimentazione artistica che egli stava parallelamente 

promuovendo anche come Presidente dell’Accademia di Belle Arti di Venezia. In appen-

dice al saggio è inoltre il regesto di tutti i disegni preparatori per la Storia della scultura, 

oggi conservati presso la Biblioteca Apostolica Vaticana.

Abstract – The essay focuses on the illustrations of Leopoldo Cicognara’s Storia della 

scultura and in particular on its preparatory drawings. These drawings were mainly 

carried out by young artists, students of the italian Academies of Fine Arts, including 

Francesco Hayez, Tommaso Minardi, Giovanni Demin, Michele Ridolfi, Rinaldo Rinaldi 

and many others, and were executed at outline, according to reproductive parameters in 

vogue at that time, especially for sculpture. By the choice of drawers, Cicognara showed 

how the illustrations of the Storia della scultura participate of the artistic experimentation 

that he was promoting as President of the Accademia di Belle Arti in Venice. At the end 

of the present essay, there is a regesto concerning all the preparatory drawings for the 

Storia della scultura, now preserved in the Biblioteca Apostolica Vaticana.
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I disegni per la Storia della scultura  di Leopoldo Cicognara: riproduzione e 
sperimentazione artistica
Ilaria Miarelli Mariani

Nel ritratto di Leopoldo Cicognara del bolognese Lodovico Lipparini1 (tav. 20), il conte, 

quasi sessantenne, è colto nella veste di studioso e intellettuale, con lo sguardo fiero e 

ancora vivace rivolto verso l’esterno, appena distolto dalla lettura. L’ambientazione è 

intima, ridotta a pochi ma significativi elementi: l’erma della Beatrice di Canova e, sul 

tavolo elegante, due fondamentali volumi, la Geschichte der Kunst des Altertums di 

Winckelmann e l’Histoire de l’Art par les monumens di Jean-Baptiste Seroux d’Agincourt. 

La tela, di straordinario impatto visivo, appartiene al filone del ritratto intellettuale 

praticato dal Lipparini tra gli anni Venti e Trenta del XIX secolo2 e può essere considerata 

la più emblematica tra tutte le effigi del Cicognara per il discorso che qui ci interessa, 

insieme al busto eseguito dal Canova oggi in Palazzo Schifanoia e al famoso Ritratto del-

la famiglia Cicognara in collezione privata. In quest’ultimo, prima opera di grande respi-

ro in tal genere di Francesco Hayez, eseguita tra il 1816 e il 1817, in cui compaiono il 

conte Leopoldo, suo figlio Francesco e la seconda moglie Lucia Fantinati, è messa in 

scena la complicata e drammatica congiuntura culturale negli anni di passaggio al regime 

restaurato, e mostra la sua valenza di «ritratto storico dal valore più polemico che 

celebrativo»3. Com’è noto, Cicognara l’aveva voluto e seguito da vicino con impazienza, 

anche a risarcimento della delusione per la sua parentesi romana dell’estate del 1816, in 

cui, presentandosi al pontefice Pio VII con il secondo volume della sua Storia della scultura, 

questi ne aveva rifiutata la dedica poiché il primo tomo era stato intitolato a Napoleone4. 

A ciò si aggiunse, l’anno successivo, il sottrarsi al sostegno della sua impresa editoriale del 

Governo di Vienna. Nel dipinto, dunque, Cicognara accosta la propria delusione a quella 

*	 Università degli Studi di Chieti “G. D’Annunzio”, Dipartimento di Lettere, Arti e Scienze 
Sociali.

1	 Lodovico Lipparini, Ritratto del conte Leopoldo Cicognara, 1825, Venezia, Gallerie 
dell’Accademia (inv. 777), in deposito alla Galleria d’Arte moderna di Ca’ Pesaro.
2	 Venezia 1978, pp. 256-257, n. 347 (G. Pavanello); Veneto e Austria 1989, pp. 116-117, n. 25 
(F. Mazzocca); Mazzocca 1994, pp. 132-133, n. 30, con bibliografia precedente; Mariuz 2000, p. 
54; Cunial 2008.
3	 Veneto e Austria 1989, p. 116 (F. Mazzocca); Mazzocca 1994, pp. 132-133, n. 30. 
Sull’impostazione del ritratto, Leone 2005, pp. 57-58.
4	 Gallo 1998; Maestà di Roma 2003, pp. 23, 115, 295.
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subita poco prima dall’amico Canova, che aveva visto rifiutata la sua colossale Religione 

Cattolica, qui presente nella stampa incisa dal Marchetti. Lo scultore è inoltre rammentato 

nella presenza della sagoma dimezzata del suo Busto colossale eseguito da Rinaldo Rinaldi 

nello stesso periodo e anch’esso destinato al Cicognara5.

Il busto del Cicognara fu invece chiesto al Canova nel 1818 da Lucia Fantinati, lo 

stesso anno in cui vide la luce da Picotti a Venezia il terzo e ultimo volume della Storia 

della scultura, ma rimase incompiuto alla sua morte, nel 1822, e fu ultimato da Rinaldo 

Rinaldi6. Nelle intenzioni di Canova il ritratto semicolossale costituiva, con il suo 

Autoritratto del 1812 e con il Ritratto di Giuseppe Bossi eseguito tra il 1815 e il 1818, un 

«ideale, dialogante trittico a distanza»7.

I nomi e gli eventi sin qui ricordati s’intrecciano a vario titolo alle vicende della 

complessa tessitura della Storia della scultura, opera non meno colossale e ambiziosa 

della Religione Cattolica.

Il ritratto del Lipparini, rammentato in apertura, appartiene ad una diversa stagione 

della vita del Cicognara, fu infatti eseguito dal pittore bolognese nel 18258, anno in cui fu 

presentato alla rassegna annuale dell’Accademia di Venezia9. La presenza dei volumi di 

Winckelmann e d’Agincourt e della Beatrice del Canova mettono qui in risalto, come ha 

evidenziato Fernando Mazzocca, la

«duplice e combattiva dimensione di storico e critico militante, se pure ormai in una 

stagione in cui l’inesauribile spinta del suo impegno promozionale sembrava irrimedia-

bilmente incagliarsi nelle secche di una situazione come quella veneziana, in cui egli 

caparbiamente continuava a dibattersi senza uscita»10.

5	 Veneto e Austria 1989, p. 117, n. 26 (F. Mazzocca).
6	 Antonio Canova 1992, pp. 312-313, n. 140 (F. Mazzocca). L’intervento del Rinaldi è limitato 
alla finitura delle chiome.
7	 Antonio Canova 1992, pp. 312-313, n. 140 (F. Mazzocca); Canova 2009, pp. 174-175, n. III 4 
(F. Leone). Il Busto di Cicognara si trova oggi a Ferrara, Museo Schifanoia, l’Autoritratto sulla sua 
sepoltura nel tempio di Possagno e il Ritratto di Bossi sul cenotafio di quest’ultimo nella Biblioteca 
Ambrosiana.
8	 Lettera sopra diverse pitture 1828, p. 23.
9	 Veneto e Austria 1989, p. 118, n. 27 (F. Mazzocca). Il dipinto può essere considerato il fortunato 
prototipo di una serie di ritratti del Cicognara eseguiti dallo stesso Lipparini, di cui dà notizie 
Mazzocca nella scheda appena citata. Il dipinto fu inciso anche da Cosroe Dusi nel 1834 e Giuseppe 
Fucinati, Venezia 1978, p. 257 (G. Pavanello). La data 1825 compare nella didascalia della 
riduzione litografica di Grigoletti del 1834, commissionata sempre da Lucia Fantinati.
10	 Veneto e Austria 1989, p. 118, n. 27 (F. Mazzocca).
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L’anno precedente, nel 1824, la Storia della scultura era uscita nella sua seconda 

versione in otto volumi, riveduta e corretta dall’autore, con il titolo definitivo Storia della 

scultura dal suo risorgimento in Italia fino al secolo di Canova del conte Leopoldo Cico-

gnara per servire di continuazione all’opere di Winckelmann e di D’Agincourt11 ed era 

immediatamente divenuta, al pari delle opere citate nel titolo, un testo di riferimento per 

gli studi storico-artistici12.

Lipparini ci presenta qui Cicognara come studioso d’arte, sostenitore delle scelte spe-

rimentali dell’amico Canova, promotore di uno stile elegante e funzionale negli arredi13 

ma, soprattutto, come autore degli importanti volumi. Un’opera storiografica complessa 

e monumentale, presto criticata14 e parzialmente dimenticata15, ma divenuta oggetto di 

grande interesse negli ultimi anni, interesse culminato negli studi di Francesca Fedi16, 

nella riproposta dell’importante edizione anastatica curata e introdotta da Francesco Leone, 

Barbara Steindl e Gianni Venturi17 del 2007 e nello spazio dedicatogli all’interno del 

catalogo della recente mostra di Forlì Canova, l’ideale classico tra scultura e pittura18. 

Contributi che sanciscono il valore cruciale della Storia per comprendere appieno le com-

plicate vicende artistiche, estetiche e storiografiche italiane e internazionali dei primi 

decenni del XIX secolo, epoca di complicata transizione che ha reso non facile la ricollo-

11	 Cicognara 1823-1824. Com’è noto, il primo volume della prima edizione recava il titolo Storia 
della scultura in Italia dal suo risorgimento in Italia sino al secolo di Napoleone: per servire di 
continuazione alle opere di Winckelmann e di D’Agincourt, I, Venezia: Picotti 1813 (Cicognara 
1813); titolo trasformato nel secondo e terzo volume in Storia della scultura dal suo risorgimento in 
Italia al secolo XIX: per servire di continuazione all’opera di Winckelmann e di D’Agincourt, II-III, 
Venezia: Picotti 1816-1818 (Cicognara 1816-1818).
12	 Stefano Ticozzi, ad esempio, incaricato dai Giachetti di tradurre in italiano l’opera del 
d’Agincourt, propone invece agli editori una Storia generale delle arti che raccogliesse insieme «le 
storie dell’arte di Winckelmann, di d’Agincourt, di Cicognara, di Lanzi […]. Fu detto, e non senza 
ragione, che quando si riunissero in un solo corso la Storia dell’Arte di Winckelmann, quella di 
d’Agincourt, la Storia della scultura de conte Cicognara, e quella della Pittura italiana del Lanzi, si 
verrebbe ad avere una compiuta storia delle Belle Arti dall’origine loro fino all’età presente», lettera 
di Stefano Ticozzi ai fratelli Giachetti del 17 febbraio 1824, Modena, Autografoteca Campori, 
cfr. Miarelli Mariani 2005, pp. 193-195. Ancora nel 1828 Delécluze riteneva che gli scritti di 
Winckelmann, Seroux e Cicognara potessero fornire «tous les reinseignements que l’on peut désirer 
sur les vicissitudes de la peinture, depuis les Grecs jusqu’à nous», Delécluze 1828, p. 224; cfr. 
Baschet 1942.
13	 Per il ruolo di Cicognara sul fronte della decorazione e delle arti applicate, Mazzocca 2002, pp. 
318-320.
14	 Per le critiche ‘nazionaliste’ di Èméric-David, Gallo 1998.
15	 I volumi del Cicognara sono comunque sempre rimasti un punto di riferimento negli studi sulla 
scultura italiana, cfr. ad esempio, Agosti 1997.
16	 In particolare, Fedi 1990.
17	 Cicognara 2007.
18	 Steindl 2009.
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cazione della multiforme figura di Cicognara. 

Tra gli ultimi eredi della Rèpublique des lettres, il conte apparteneva ancora, secondo 

Francis Haskell, che fu tra i primi a rivalutarne la figura, a quel ristretto circolo di storici 

dell’arte come Lanzi e d’Agincourt che, sulla scia di Winckelmann, accomunavano in sé 

il gusto e l’erudizione dell’Ancien régime con un nuovo approccio storiografico19. Ma 

certamente Cicognara, sebbene ancor in parte memore della storiografia illuminata 

tardo-settecentesca, soprattutto nel suo voler comporre la storia della scultura, e non 

degli scultori, era figura ben più complessa, straordinariamente aperta agli stimoli 

condotti dall’aprirsi del nuovo secolo. 

Haskell ha in seguito sottolineato un aspetto fondamentale per l’argomento di cui 

trattiamo:

«a dispetto dei suoi ampi interessi, come Caylus e Seroux d’Agincourt, non aveva dubbi 

riguardo l’importanza cruciale del contatto diretto con le opere vere e proprie, né 

riguardo al bisogno di fornire illustrazioni numerose e di buona qualità, quali che 

fossero le difficoltà»20.

Non a caso egli cita Caylus e Seroux, che intendevano l’immagine dell’oggetto raffigurato 

come suo ‘doppio’, punto di partenza per l’analisi storica21.

Ho già affrontato in altra sede il rapporto tra l’Histoire de l’Art par les monumens del 

d’Agincourt e la Storia della scultura dal punto di vista dell’utilizzo delle immagini come 

parte integrante del testo critico22. Anche Cicognara, come il francese prima di lui, era 

convinto che gli artisti e gli ‘amatori’ avrebbero potuto trarre «opportuno sussidio» dalle 

incisioni al tratto delle opere trattate nel testo ed è nota la sua critica alla Geschichte der 

zeichnenden Künste del Fiorillo anche per essere apparsa «senza alcun corredo di 

stampe»23.

Ma benché Cicognara si professasse continuatore di Seroux e ne approvasse in buona 

parte il metodo di indagine, egli, formatosi anche come pittore e disegnatore, era inten-

zionato a proporre al proprio pubblico delle stampe di livello di gran lunga superiore 

a quelle dell’Histoire de l’Art par les monumens. In una lettera del 1 aprile 1813, 

19	 Haskell 1978.
20	 Haskell 1997, p. 173.
21	 Schnapp 2002.
22	 Miarelli Mariani 2008. Sulla descrizione dell’opera d’arte e il metodo attributivo nella Storia 
della scultura, Steindl 1997.
23	 Cicognara 1823-1824, I, p. 22.
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annunciando la pubblicazione del secondo volume della Storia a Giulio Bernardo Tomi-

tano, egli scrive: 

«Il primo tomo non è che un debole saggio dell’opera. E trattandosi di arti nascenti 

tutto vi apparisce in stato d’infanzia. I pochi monumenti prodotti sono di tal natura che 

invero allettano colle speranze soltanto: ma i molti pubblicati nel 2 vol. corrispondono 

alle primarie speranze che sono imponenti per il merito dell’invenzione, non disgiunto 

da quello dell’esecuzione, e del bulino che li ha resi col rispettivo carattere. Spero quin-

di che in quest’opera le incisioni non abbiano ad essere tutte di una fabbrica indistinta 

come lo sono quelle dell’opera del mio buon vecchio amico defunto d’Agincourt, sulle 

quali non si può fare un argomento e schiarire un’idea. Ma il produrre 90 grandi tavo-

le in foglio, ove saranno più di 300 monumenti inediti, e tutti disegnati dai più valenti 

artisti che vivano, è opera superiore alle mie spalle, e che sanziona la mia ruina»24.

In una breve frase Cicognara coglie il limite delle affollate stampe dell’Histoire de l’Art 

ossia l’essere «tutte di una fabbrica indistinta», aspetto formale invece accanitamente 

ricercato da Seroux mediante la copia della maggior parte dei disegni a lui pervenuti da 

tutta Italia da parte di un unico disegnatore, Gian Giacomo Machiavelli, noto quasi esclu-

sivamente come ‘copista’25. Inoltre l’idea enciclopedica del francese di fornire la riprodu-

zione di tutte le opere menzionate nei volumi, lo conduce in molti casi ad affollare oltre-

modo le tavole, compromettendo la corretta lettura dei monumenti, resi in molti casi a 

dimensioni ridottissime («sulle quali non si può fare un argomento e schiarire un’idea», 

scrive infatti Cicognara).

Il talvolta mediocre e ingenuamente illuministico risultato delle incisioni dell’Histoire 

de l’Art non poteva soddisfare in alcun modo il conte, disegnatore anch’egli, in continuo 

contatto con artisti e incisori e, dall’aprile del 1808, a capo di una delle istituzioni più 

importanti per la formazione e la promozione artistica della penisola, l’Accademia di 

Belle Arti di Venezia.

I monumenti illustrati nelle tavole della Storia sono dunque importanti sia «per il me-

rito dell’invenzione», ma anche per quello «dell’esecuzione, e del bulino che li ha resi col 

rispettivo carattere», ossia per la qualità e leggibilità delle incisioni e per l’abilità nel 

24	 Zava Boccazzi 1998, p. 208, lettera del 1 aprile 1813. Sulle tavole di architettura della Storia 
della Scultura, Patetta 2007.
25	 Sui disegni preparatori per le tavole dell’Histoire de l’Art di Seroux d’Agincourt, Miarelli 
Mariani 2006.
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renderne le particolarità dello stile. Per raggiungere questo risultato, egli affida i disegni 

preparatori ai «più valenti artisti che vivano», rigorosamente a cospetto delle opere 

originali, che, sia pure eseguiti al semplice tratto lineare, com’era ormai prassi comune 

nel campo della storiografia artistica26, sono senza dubbio di qualità decisamente superiore 

all’eterogeneo materiale raccolto da Seroux, in qualche modo ritenuto più ‘scientifico’ che 

‘artistico’27.

Non diversamente che per l’Histoire de l’Art, le spese per la Storia della scultura furono 

imponenti28. Il Malamani ricorda che tra i principali motivi che spinsero Cicognara a 

cimentarsi nel grande repertorio figurato, oltre a dimostrare che non si era ritirato dalla 

vita politica per «poltrire nell’ozio», fu quello di incoraggiare i giovani talenti, in particolare 

gli allievi dell’Accademia di Venezia, dando loro «pane e istruzione, impiegandoli a 

disegnare ed incidere le tavole occorrenti ad illustrare l’opera sua», in un momento di 

grave crisi della committenza veneta29.

Egli mise infatti in piedi una vasta equipe, formata da decine di disegnatori, attivi in 

vari parti d’Italia. Il risultato finale è raccolto in un unico album conservato dal 1855 

presso la Biblioteca Vaticana30, la Collezione di tutti i disegni originali che hanno servito 

per intagliare le tavole della Storia della scultura di Leopoldo Cicognara31, disegni 

ordinatamente numerati e brevemente commentati dal Cicognara. Questi conservava 

gelosamente il volume come ricordo dei viaggi e degli studi condotti per la sua grande 

opera, ma anche come preziosa raccolta di artisti a lui cari e divenuti famosi negli anni32, 

confermando la sua attenzione collezionistica per il disegno, testimoniata anche 

dall’Album donato alla moglie Lucia e oggi conservato al Museo Correr, che raccoglie 

fogli, tra gli altri, di Canova, Appiani, Matteini, Camuccini, Bossi33.

26	 Sulla diffusione e declino dell’incisione al contorno cfr. Borea 2009, I, pp. 625-653.
27	 I disegni del fondo Seroux, benché per la maggior parte modesti, sono certamente più interessanti 
dal punta di vista della documentazione del ‘perduto’ e dell’aspetto settecentesco dei manufatti 
riprodotti. Ma anche la Collezione del Cicognara meriterebbe degli approfondimenti in tal senso, 
non vi mancano, infatti, testimonianze di monumenti oggi scomparsi. Un gruppo di disegni, inoltre, 
ritrae sculture che non sono poi state incise nelle tavole.
28	 Da una lettera inviata al Tomitano sappiamo che Cicognara spese per la stampa 28.000 lire per 
il primo volume e 50.000 per il secondo, Zava Boccazzi 1998, pp. 207-208. Sulle spese sostenute, 
vedi anche Malamani 1888, II, pp. 73-74; Steindl 2007, p. 61.
29	 Malamani 1888, II, pp. 37-38. Per la situazione artistica veneta, Mazzocca 2002.
30	 I disegni, che Cicognara aveva gelosamente conservato per tutta la sua vita, furono venduti alla 
Biblioteca Vaticana dai suoi eredi, Grafinger 1990.
31	 Miarelli Mariani 2008.
32	 Grafinger 1990, p. 59.
33	 Gonzales-Palacios 1970; Gonzales-Palacios 1972; Venezia 1978, pp. 252-253, n. 338-342 (G. 
Pavanello); Mazzocca 1983. Sull’Album vedi anche Abbate 1964; Rosazza Ferraris 2002; Cicognara 
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Di diversi formati, ma di regola di dimensioni contenute, i disegni sono eseguiti prin-

cipalmente al tratto, a matita o a inchiostro scuro e seguono dei parametri riproduttivi 

messi a punto dal Cicognara comuni a tutti gli autori34. Egli chiedeva infatti riproduzioni 

delle opere 

«disegnate a contorni come meglio si potrà» e nella maniera «più propria che si 

giudicherà da un disegnatore diligente che non aggiunga del proprio e dia al segno 

quanto più è possibile, e nel gusto di quell’età […]. Non volendo io che un puro e nitido 

contorno in penna»35.

I nomi dei «valenti artisti» di cui parla Cicognara, tranne alcune omissioni, sono 

sempre ricordati nelle tavole della Storia della scultura, insieme a quelli degli incisori, 

fatto che denota una maggiore attenzione alla cura dell’immagine riprodotta, in tutte le 

sue fasi, rispetto all’Histoire de l’Art di Seroux, dove i tanti disegnatori sono solo 

sporadicamente ricordati nel testo e mai nelle tavole36. Per Cicognara, invece, rivestiva 

grande importanza l’affidare i disegni per la sua opera ad artisti in qualche modo già 

‘accreditati’ e dotati di talento non solo riproduttivo, sia pure ancor giovani. Tra i suoi 

collaboratori si trovano, infatti, parecchi allievi delle Accademie, in particolare di quella 

veneziana, come Hayez, Demin, Baruffaldi, Rinaldi, Della Valle che furono inviati a 

studiare a Roma37 e altri frequentatori nella città eterna dell’Accademia del Regno 

richiedeva molti dei fogli direttamente agli artisti, compresi «fogli, paginette, appunti» che gli 
artisti potevano inviare a loro scelta dal proprio materiale di studio, in qualche caso, come per il 
disegno richiesto al Fernet, il soggetto veniva proposto dallo stesso Cicognara, per altri chiedeva il 
tramite di amici.
34	 Della Collezione, BAV, Vat. Lat. 13748, sono stati pubblicati i seguenti disegni in Grafinger 
1990: Rinaldo Rinaldi, f. 15r (nn. 140-141); Giovanni De Min, Le Tre Grazie a Malmaison, da 
Canova, fol. 94r (n. 604); fol. 93v, Rinaldo Rinaldi, La Venere di Firenze da Canova; fol. 76v, 
Baruffaldi, Santa Cecilia in Trastevere in Roma scolpita da Stefano Maderno; fol. 91v (n. 
587), Amore e Psiche per l’Imperatrice Giuseppina; fol. 24r (nn. 176-177), Hayez e Baruffaldi: 
Frontespizio per il II volume della Storia; retro del frontespizio, Sabatelli, Frontespizio del primo 
volume disegnato e inventato dal Sabatelli lo incise il Cipriani; fol. 76r (n. 511), Baruffaldi, Santa 
Teresa nella chiesa della Vittoria in Roma Gruppo del Bernini; in Miarelli Mariani 2008, fol. 62v 

(n. 428), Hayez, A Monteoliveto nel sepolcro; fol. 50r (n. 334), Hayez, Pietà del Buonarroti in San 
Pietro; fol. 48v Guglielmo Della Porta in San Pietro in Roma. Deposito Farnese; fol. 49v (n. 331) 
Minardi, Angelo dell’Arca di San Domenico a Bologna.
35	 Lettera del Cicognara a Ippolito Pindemonte, 11 luglio 1812, Verona, Biblioteca Civica, B 943, 
cfr. Fedi 1990, pp. 138-139.
36	 Nota la singolarità della presenza dei nomi dei disegnatori e degli incisori nelle tavole a contorno 
della Storia della scultura Evelina Borea, Borea 2009, I, p. 637.
37	 Mazzocca 2002, p. 314.
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Italico38, come il giovane Tommaso Minardi, vincitore dell’alunnato dell’Accademia di 

Bologna39, ma non mancano nomi più affermati, come il già citato Giuseppe Bossi, 

disegnatore ma anche consulente per la scelta delle sculture medievali e rinascimentali 

milanesi da riprodurre40 e Ferdinado Albertolli.

Un passo di una lettera inviata a Eugenio de Beauharnais il 20 marzo 1810, pubblicata 

da Francesca Fedi, rende l’idea dello sforzo impiegato dal Cicognara per la campagna 

disegnativa. A quell’epoca egli, accompagnato dall’architetto bolognese Giuseppe Nadi, 

autore dei disegni di architettura incisi nelle prime sei tavole del primo volume della 

Storia, stava svolgendo una ricognizione tra la Toscana, Roma e Napoli, dove stipendiava 

già da qualche mese vari artisti, e dove aveva fatto montare apposite impalcature41 

per poter riprodurre le sculture con maggior precisione, soprattutto quelle del Tre e 

Quattrocento, inserite per lo più in contesti architettonici42. L’esigenza di riprodurre le 

opere rigorosamente al cospetto degli originali, a inizio XIX secolo, è ormai un ingrediente 

irrinunciabile nella storiografia artistica43 e di importanza cruciale per Cicognara. 

Francesco Hayez eseguì un cospicuo numero di disegni tra Venezia, Roma e Napoli, ma 

anche a Orvieto, che già dalla fine del Settecento e sulla scia dei viaggi di John Flaxman 

e William Young Ottley e della diffusione delle incisioni della Storia del Duomo di Orvieto 

di Guglielmo Della Valle44 era stata inserita tra le mete dei Grand tourists45. Nei suoi 

disegni, tra i più belli tra quelli preparatori per le tavole della Storia della scultura, egli 

mostra una generale insofferenza per la linea di contorno e la riproduzione asettica dei 

monumenti. Il suo vigoroso tratto a inchiostro nero, spesso chiaroscurato, mal si adatta 

alla riproduzione mimetica ma allo stesso tempo standardizzata richiesta dal Cicognara, 

non solo nel ritrarre opere ‘primitive’ e cinquecentesche (tav. 21 a), ma anche al cospetto 

38	 Sull’Accademia, Rudolph 1982; Sisi 2005, pp. 15-16.
39	 Susinno 1982, p. xx.
40	 Sulla partecipazione di Bossi come disegnatore dei monumenti trecenteschi conservati in 
Sant’Eustorgio a Milano, Miarelli Mariani c.s.
41	 Lettera di Cicognara a Eugenio de Beauharnais del 20 marzo 1810, Milano, Archivio di Stato, 
Aut. 172 Cic. 31, pubblicata in Fedi 1990, pp. 264-265.
42	 In una lettera inviata al Nenci nell’aprile del 1810 Cicognara scrive infatti: «Capisco che alcune 
delle cose da me richieste sono in situazioni alte ed incomode, ma la stagione ora favorisce per la 
facilità di stare allo scoperto, e per la luce brillante che domina su tutti gli oggetti», Abbate 1964. 
In una lettera inviata a Ippolito Pindemonte a Verona, consiglia al disegnatore di vedere le sculture 
«dalle vicine case», Fedi 1990, p. 138.
43	 Miarelli Mariani 2008, pp. 145-146; Steindl 1997.
44	 Della Valle 1791.
45	 Sulla scoperta dell’Umbria da parte di viaggiatori, artisti e intellettuali, Caracciolo 2006; sul 
viaggio in Umbria da variante nel Grand Tour a meta di pellegrinaggio artistico e spirituale nei 
primi decenni del XIX secolo, Parlato 2006.
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di Bernini, Algardi e persino di Canova. Ne è un esempio il disegno tratto dalla Danzatrice 

per Malmaison (tav. 21 b), di cui Hayez accentua le forme allungate, con i piedi affusolati 

che quasi si librano in aria senza toccare il suolo e il panneggio e i particolari decorativi 

sommariamente tratteggiati e fortemente chiaroscurati. Una riproduzione della statua 

troppo ‘interpretativa’ per Cicognara, che si rifornisce di un nuovo ritratto della Danzatrice 

eseguito dal più ‘accreditato’ Giovanni Tognoli, disegnatore nell’atelier di Canova (tav. 

21 c). Ma sono proprio la scarsa ‘precisione’ e la spiccata capacità interpretativa di 

Hayez a rendere i suoi disegni tra i più intelligenti di tutto il fondo, dove l’opera riprodot-

ta è piuttosto uno spunto da cui partire e non un semplice monumento da riprodurre.

Cicognara, sebbene apprezzasse e incoraggiasse moltissimo il talento di Hayez, che 

eseguì quasi settanta disegni per la Storia, aveva perfettamente colto quest’aspetto: a 

proposito dell’immagine da inserire nel frontespizio del II volume, per cui sono conservati 

due disegni, egli infatti scrive: 

«Il primo fu fatto da sig. Hayez, ma per meglio precisare le estremità agli incisori fu 

ripetuto con più diligenza dal Signor Baruffaldi»46.

Quest’ultimo, allievo dell’Accademia di Belle Arti di Venezia, fu un fidato collaboratore 

di Cicognara, eseguendo per lo più disegni da opere veneziane.

Anche i pochi disegni forniti da Giuseppe Bossi, tratti da alcuni monumenti trecenteschi 

conservati in Sant’Eustorgio a Milano, mostrano una scarsa precisione da ‘copista’ ma 

anche una rapidità di tratto e una semplificazione delle forme che rendono perfettamente 

la composizione generale dei rilievi riprodotti47.

Altro nome di rilievo, tra coloro che collaborarono in gioventù alla Storia, è Tommaso 

Minardi, ritenuto in seguito dal Cicognara tra i più grandi disegnatori viventi48, che eseguì 

tra il 1810 e il 181249 vari disegni per il primo volume tra Bologna e Siena50. A Bologna 

46	 BAV, Vat. Lat. 13748, fol. 24r (nn. 176-177). Il ferrarese Giovanni Antonio Baruffaldi, allievo 
dell’Accademia di Venezia e vincitore del pensionato a Roma nel 1815 fu particolarmente protetto 
dal Cicognara, insieme a Ferdinando Della Valle cfr. Venezia 1978, p. 265, n. 362 (G. Pavanello). 
Egli fornì inoltre alcuni disegni da monumenti veneziani per la Storia della scultura.
47	 Miarelli Mariani c.s.
48	 Cicognara riteneva il cartone minardiano del Giudizio Universale (1810-1826), «il più bello dei 
disegni ch’io mi conosca fra gli antichi ed i moderni», Ricci c.s.
49	 Cicognara cita la commissione dei disegni del Pergamo di Siena in una lettera tradizionalmente 
datata al 6 febbraio 1812, dove ricorda anche uno dei disegni dell’Arca di San Domenico a Bologna, 
cfr. Biografia 1982, p. 75. La lettera è stata oggetto di studio da parte di Saverio Ricci, che ne 
anticipa la datazione al 1810-1812.
50	 Su Minardi e il disegno a contorno, Susinno 1982, p. xxv.
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egli copiò, in San Domenico, alcuni particolari dell’Arca del santo: i rilievi della cassa di 

Nicola Pisano, alcuni particolari scultorei e gli angeli reggitorcia di Niccolò dell’Arca e 

Michelangelo e, sempre nella stessa chiesa, il rilievo del monumento a Taddeo Pepoli. In 

San Petronio disegnò due formelle della Porta Magna di Jacopo Della Quercia, due 

Profeti della strombatura e varie figure dai portali laterali51. Riprodusse inoltre la formella 

con Giuseppe e la moglie di Putifarre di Properzia De’ Rossi del Museo di San Petronio. 

Infine, a Siena, alcuni rilievi del Pulpito del Duomo di Nicola Pisano. I disegni sono 

eseguiti prevalentemente a matita, con pochi accenni di chiaroscuro e una grande 

attenzione ai dettagli. Nel foglio che ritrae la Natività del Pulpito di Pisa52, Minardi scrive: 

«i difetti nel assieme di queste figure sono manifesti ugualmente nel originale», come a 

volersi scusare di quelli che potevano apparire degli ‘errori’ della composizione, cui, egli, 

pur rimanendone fedele, ingentilisce le figure. I suoi disegni sono tra i più accurati del 

fondo, benché egli si sforzi il più possibile di mantenere la tecnica del contorno. E se ri-

producendo Nicola Pisano o il monumento di Taddeo Pepoli Minardi sembra 

ancora mostrare delle perplessità verso le opere ritratte, il suo tratto si fa più sicuro e 

fluido di fronte a Jacopo della Quercia, Nicolò dell’Arca, Michelangelo e le sculture 

cinquecentesche dei portali laterali di San Petronio, che ritrae con grande raffinatezza 

esecutiva e interpretativa (tav. 21 d). Un’immersione dunque nella scultura tre-quattro-

centesca, che appare ben in linea con i precoci e autonomi interessi del giovane Minardi 

per gli ‘antichi maestri’, testimoniati già nel 1808 dalla volontà di intraprendere un 

viaggio a Firenze proprio per studiarne la pittura53.

Tra i disegnatori attivi a Lucca per la Storia54, spiccano i due disegni per il secondo 

volume del pittore e teorico lucchese Michele Ridolfi55, diffusore del purismo in area 

toscana, a Roma dal 1813 al 1818: il San Sebastiano di Matteo Civitali nella Cappella del 

Volto Santo del Duomo56 e il monumento a Ilaria del Carretto (tav. 22 a). Se il 

lucchese ci restituisce un San Sebastiano più energico e muscoloso di come lo abbia reso 

il Civitali, il disegno di Ilaria del Carretto, eseguito con un sottilissimo tratto a inchiostro 

di grande maestria e precisione, ci restituisce fin nei minimi dettagli l’eleganza e la 

51	 BAV, Vat. Lat. 13748, fol. 54r, nn. 365-368; fol. 63r, n. 430.
52	 BAV, Vat. Lat. 13748, fol. 6r, n. 55.
53	 Ricci 2006, pp. 91 e 99, nota 15. Per un approfondimento sul precoce interesse di Minardi per 
l’arte degli ‘antichi maestri’ e del suo coinvolgimento nel dibattito sulla necessità di recuperare i 
valori formali del Rinascimento italiano, Ricci c.s.
54	 Sul soggiorno romano e sull’entourage del Ridolfi a Lucca tra critica d’arte, pittura e tutela, 
Marchese 2010; sui rapporti del Ridolfi con Minardi, Ricci c.s.
55	 Sul Ridolfi, tra gli altri, Nicastro 2003.
56	 BAV, Vat. Lat. 13748, fol. 26, n. 187.
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raffinatezza lineare dell’opera di Jacopo della Quercia. Un’assoluta fedeltà riproduttiva 

alle forme e al linguaggio dello scultore che rende il foglio tra i più belli del fondo e 

a cui l’incisione del Musitelli non rende merito57. Ridolfi, attento anche a problemi 

conservativi, non reintegra inoltre lo spigolo mancante della base del sarcofago. Ma a 

Lucca sono attivi per Cicognara altri due nomi che si legheranno alle future vicende 

della tutela della città toscana insieme al Ridolfi: il pittore Pietro Carrarini e il pittore-

restauratore Eusebio Puccioni.

Per restare in Toscana, completamente diverso è il caso di Domenico Udine Nani, 

originario di Rovereto, ma stabilitosi a Firenze dal 1802, dove divenne allievo di Pietro 

Benvenuti all’Accademia di Belle Arti dal 180558. Premiato tra il 1811 e il 1812 per alcuni 

disegni di invenzione acquerellati all’Accademia fiorentina59, ma in continue ristrettezze 

finanziarie, Udine Nani firmò una grande quantità di fogli per i primi due volumi della 

Storia della scultura60. Modesto pittore61, si dimostrò comunque abile copista, fornendo 

alcuni tra i disegni più precisi e ‘puliti’ per la Storia della scultura, tra cui il Crocifisso 

ligneo di Brunelleschi in Santa Maria Novella.

Un caso interessante tra i disegnatori attivi in Toscana per il primo volume della Storia 

è quello dello scultore romano Michele Vanlint, discendente dalla ben nota famiglia di 

pittori originari di Anversa e trasferitosi a Pisa nel 1802, che eseguì un cospicuo numero 

di disegni dai monumenti della città62. Allievo dell’Accademia di San Luca, fondò a Pisa 

un atelier per la lavorazione dell’alabastro. Per la Storia della scultura disegnò a matita 

con un bel tratto chiaroscurato alcuni particolari del Pulpito del Battistero63, la Madonna 

della Rosa e la Madonna del Latte nella chiesa di Santa Maria della Spina, che Vasari 

attribuiva a Nino Pisano e che sono oggi ascritte piuttosto ad Andrea64. Benché ben 

eseguiti, i disegni mostrano un autore non ancora capace di leggere correttamente il 

linguaggio delle figure gotiche, i cui linearismi risultano alterati nella resa più massiccia 

delle figure e nell’appesantimento dei panneggi.

57	 Cicognara 1823-1824, II, tav. III.
58	 Rizzioli 2003, pp. 21-22, nota 5.
59	 Rizzioli 2003, p. 23.
60	 Su Udine Nani disegnatore, Rizzioli 2008, in particolare pp. 179-184. La Rizzioli ipotizza che 
il Cicognara possa essere entrato in contatto con Udine Nani attraverso Pietro Benvenuti. 
61	 Rizzioli 2003.
62	 Lo scultore Michele Vanlint fondò a Pisa un atelier di scultura in alabastro e marmo che suo 
figlio Enrico trasformò in laboratorio di riproduzioni di opere d’arte destinate al crescente turismo 
nella città. Su Enrico Vanlint fotografo d’arte, Immagine di Pisa 2004; Casini 1998.
63	 BAV, Vat. Lat. 13748, fol. 6, nn. 52-53.
64	 La Madonna del Latte è oggi conservata nel Museo Nazionale di San Matteo.
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Disegnatore piuttosto assiduo per Cicognara a Firenze è anche Francesco Nenci, origi-

nario di Anghiari e anch’egli allievo di Pietro Benvenuti all’Accademia di Firenze. Nenci 

si era già interessato all’arte del Quattrocento, eseguendo una serie di disegni dagli affre-

schi di Benozzo Gozzoli nel Camposanto di Pisa65. Egli firmò più di quaranta disegni 

preparatori per la Storia e il suo rapporto col Cicognara è testimoniato da alcune lettere 

databili tra il 1810 e l’inizio del 1812, pubblicate da Francesco Abbate nel 1964, che 

testimoniano la sollecitudine con cui il conte chiedeva insistentemente «disegnini» al 

Nenci, sia per poterli far incidere, sia per «poter procedere a quelle comparazioni e indu-

zioni necessarie pel mio lavoro»66. Oltre a varie sculture trecentesche, tra cui i bei disegni 

delle formelle della Porta del Battistero di Firenze di Andrea Pisano, Nenci si distingue 

soprattutto nei fogli tratti dalle opere di Donatello, di cui sa cogliere appieno l’espressivi-

tà delle forme, come nella Maddalena penitente67.

Un altro autore che firma una grande quantità di disegni, prevalentemente tra Venezia 

e Padova è il già ricordato Rinaldo Rinaldi, protetto dallo stesso Cicognara. Oltre a molte 

statue e rilievi medievali veneziani, Rinaldi copia, anch’egli con grande intelligenza, Do-

natello a Padova, le scene della base del candelabro di Andrea Riccio in Sant’Antonio, 

particolari del Monumento Benavides agli Eremitani dell’Ammannati e, a Venezia, opere 

di Alessandro Vittoria e del Sansovino68.

Oltre alle committenze dirette, Cicognara si servì anche dell’aiuto di una serie di corri-

spondenti più o meno occasionali cui richiedeva descrizioni di opere e, a volta, anche di-

segni69, che preferiva però commissionare direttamente.

Un accenno finale va alle famose illustrazioni70 di corredo al celebre capitolo III del 

libro VII della Storia, interamente dedicato all’analisi delle creazioni di Canova, «quasi 

un’opera nell’opera»71 stesa a stretto contatto con lo scultore che sovraintese anche all’e-

secuzione delle immagini. A ritrarre le sue opere sono soprattutto disegnatori della stretta 

cerchia canoviana: Durantini, Tognoli72, Rinaldi, Demin (tav. 22 b), Sgualdi, e infine 

Servi, allievo dell’Accademia di Venezia, che eseguì i disegni dei bassorilievi del pronao 

65	 Mellini 1983.
66	 Abbate 1964, p. 63.
67	 BAV, Vat. Lat. 13748, fol. 29, n. 213.
68	 Altri disegnatori attivi a Venezia oltre al Rinaldi sono Della Valle, Sgualdi, Bernardi, ma 
soprattutto Zandomeneghi.
69	 Fedi 1990, p. 138.
70	 A partire dalla tavola XXV del III volume.
71	 Mazzocca 2002, p. 70.
72	 Tognoli esegue anche il disegno per La Religione Cattolica, anche se il suo nome non appare 
nella tavola, BAV, Vat. Lat. 13748, fol. 100, n. 642.
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del tempio canoviano a Possagno per la seconda edizione della Storia della scultura.

Com’è noto, Canova è stato il primo scultore a rendere comune la prassi di pubblicare 

stampe dalla proprie opere e ne seguiva intimamente tutte le fasi di riproduzione, a par-

tire dalla scelta dei disegnatori, che guidava nell’illuminazione dell’opera e nella scelta 

del punti di vista da cui ritrarla73, cosa che fece anche per le tavole della Storia della 

scultura74 anche se, come scrive al Cicognara nel 1813, non apprezzava pienamente la 

riproduzione al ‘contorno’, riconoscendovi

«l’imperfetione di un tal mezzo per dare l’idea d’un opera la quale vorrebbe essere o 

benissimo disegnata, o veduta. Voi pur dovete convenire che un semplice contorno ri-

maner può infinitamente o al disotto o al disopra dell’originale da cui deriva; e che 

tratandosi di eseguirlo in piccolo, potrebbesi indurre in errore facilmente, quando an-

che fosse cavata da un modello appena accennato. Io non dissimulo il mio amor pro-

prio, che mi fa desiderare di espormi nel punto e modo meno svantaggioso possibile»75.

Gli esempi sin qui ricordati mostrano quanto l’apparato iconografico della Storia della 

scultura partecipasse a quella promozione della sperimentazione artistica promossa dal 

Cicognara, soprattutto come presidente dell’Accademia di Venezia e che coinvolse molti 

giovani autori nella ricerca e conoscenza di nuovi linguaggi76. Una «prospettiva militan-

te», come sottolinea Fernando Mazzocca, che condusse gli artisti coinvolti a confrontarsi 

con la scultura italiana ‘primitiva’ e rinascimentale, come aveva fatto Canova con la sua 

Beatrice, datata al 1817-1818 e donata al Cicognara per ringraziarlo per la lunga fatica 

della Storia della scultura, un vero e proprio monumento innalzato alla sua gloria77. Una 

testa ideale creata dallo scultore non accostandosi all’antico nella consueta maniera, ma 

piuttosto a un antico filtrato dallo studio dei ‘primitivi’ e sulla quale Cicognara scriverà 

una lunga lettera all’amico conferendole lo status di manifesto di una nuova bellezza, una 

«bellezza italiana»78.

73	 Honour 1993, p. 11.
74	 Honour 1993, p. 19.
75	 Malamani 1890, p. 25; Honour 1993, p. 18; Borea 2009, I, p. 630.
76	 Su Leopoldo Cicognara e i ‘primitivi’, Ivanoff 1957; Ragghianti 1957; Mazzocca 2002, p. 315.
77	 Per una recente ed esaustiva rilettura del legame tra l’impianto della Storia della scultura e la 
produzione canoviana, Leone 2007. Sulla Storia della scultura e Canova, vedi anche Mazzocca 
2002, pp. 70-72.
78	 La Beatrice fu la prima testa in marmo tratta da un modello in gesso conservato a Possagno. 
L’opera è poi passata nella collezione Giovannelli a Venezia e risulta dispersa in una vendita degli 
anni trenta del XX secolo, Pavanello 1976, p. 127, n. 289; Antonio Canova 1992, pp. 323-325, 
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Attraverso le tavole della sua opera storiografica, Cicognara intendeva dunque 

promuovere e stimolare una generazione di artisti che in molti casi si rivelarono figure-

chiave nella cultura figurativa della prima metà dell’Ottocento. E il loro attento lavoro di 

studio e lettura della scultura italiana si coglie appieno principalmente nei disegni prepa-

ratori più che nelle tavole incise della Storia, troppo spesso non all’altezza delle premesse 

enunciate dal Cicognara. Una vera e propria officina artistica, dunque, in cui testo critico 

e storiografico e immagine dovevano completarsi, coordinata da colui che sempre di più 

si conferma come figura tra le più intraprendenti e recettive del panorama culturale della 

penisola nei primi decenni del XIX secolo.

n. 146 (F. Mazzocca). Sulla ‘bellezza italiana’ della Beatrice, Cicognara scrive alcune lettere a 
Canova, ripubblicate in Mazzocca 1998, pp. 85-89. Vedi anche Rusconi 1839, pp. 41-42. Ampi 
stralci della lettera si trovano anche nella fondamentale scheda di Fernando Mazzocca, Antonio 
Canova 1992, p. 324 (F. Mazzocca).
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Appendice documentaria

La numerazione seguita è quella progressiva indicata nei disegni. Le iscrizioni presenti sui disegni 

sono riportate in corsivo, in tondo le notazioni tecniche. Sono state lasciate le attribuzioni e le col-

locazioni indicate dal Cicognara.

BAV, Vat. Lat. 13478: Collezione di tutti i disegni originali che hanno servito per intagliare le ta-

vole della Storia della scultura di Leopoldo Cicognara

1.	 Frontespizio del primo volume disegnato e inventato dal Sabatelli, lo incise il Cipriani.

Fol. 1r

2.	 Duomo, torre e camposanto di Pisa, Nadi, inchiostro.

3.	 Duomo di Siena, Nadi, inchiostro.

4.	 San Marco di Venezia, Nadi, inchiostro.

5.	 Sant’Antonio a Padova: Nadi, inchiostro.

Fol. 2r

6.	 Fabbriche di Firenze: Campanile di Giotto, San Giovanni, S. M.a del Fiore di Arnolfo, Nadi 

dis., inchiostro.

7.	 Tempio di Giove Olimpico ad Atene, Nadi dis., inchiostro.

8.	 Duomo di Milano, Martens disegnò, inchiostro rosso.

9.	 Duomo di Orvieto, Nadi disegnò, inchiostro.

Fol. 3r

10.	 Facciata progettata dal Terribilia per San Petronio di Bologna. Nadi dis., inchiostro.

11.	 San Pietro di Roma, Nadi dis., inchiostro.

12.	 La Madonna di Loreto, Nadi dis., inchiostro.

Fol. 3v

13.	 A Venezia, nella palla d’oro di San Marco, Della Valle dis., matita.

14.	 A Firenze nell’altare d’argento a San Giovanni, Nenci dis., inchiostro.

15.	 Sculture di Wiligelmo nel Duomo di Modena. Magnanini dis., inchiostro.

Fol. 4r

16.	 Sculture antiche che si incidono sopra le nicchie nella chiesa di San Marco. Rinaldi dis., matita.

17.	 Nel battistero di San Giovanni a Pisa, inchiostro.

18.	 Nella Palla d’oro. Della Valle dis., inchiostro nero.

20.	 Nella Palla d’oro di San Marco, Della Valle dis., matita.

21.	 Opera greca sulla porta piccola della chiesa di San Marco, matita.

22.	 Nella porta grande di San Marco. Della Valle dis. matita.
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23.	 Sulla porta grande di San Marco, opera italiana. Della Valle, matita.

24.	 Nella palla d’oro, Della Valle, matita e inchiostro.

25.	 Nella palla d’oro, matita.

26.	 Wiligelmo nel Duomo di Modena, Magnanini dis., inchiostro.

27.	 In Milano a porta romana, Agincourt, matita.

28.	 In rilievo nella palla d’oro, Della Valle, matita.

Fol. 4v

29.	 Sul muro esterno di San Paolo a Venezia, Baruffaldi dis., matita e inchiostro.

30.	 Sulle colonne scolpite della Confessione di San Marco, Della Valle dis., matita.

31.	 Sulle colonne scolpite della Confessione di San Marco. Della Valle dis., matita.

Fol. 5r

32.	 Sopra la porticella a sinistra nella facciata di San Marco, Della Valle, inchiostro. 

33.	 Sulla porticella a sinistra della facciata di San Marco. Della Valle, inchiostro.

34.	 Sul fianco esterno di San Marco alla piazzetta dei Leoni. Della Valle, inchiostro.

35.	 Quattro degli archivolti della porta maggiore di San Marco. Della Valle, inchiostro.

36.	 Della Valle, inchiostro.

37.	 Della Valle, inchiostro.

38:	 Della Valle, inchiostro.

39,	 Della Valle, inchiostro.

40,	 Della Valle, inchiostro.

Fol. 5v

41.	 Attribuita scultura di Andrea Pisano esistenti nel Bigello. Ma dell’Arnoldi, Nenci, inchiostro.

42.	 Nell’Arca di San Domenico a Bologna di Nicola da Pisa, matita.

43.	 Nenci dis., inchiostro.

44.	 Due statute poste presso a Firenze al giardino di Poggio Imperiale sono di Andrea Pisano, inchiostro.

45.	 Bonifazio VIII, ora nel giardino del M.re Stiozzi, Nenci, matita.

46.	 Rinaldi dis., inchiostro.

47.	 Rinaldi, Due statue sulla facciata di San Marco a Venezia, inchiostro.

48.	 Dietro l’altar maggiore del Duomo d’Arezzo di Gio. da Pisa, Romanelli dis, matita.

Fol. 6r

49.	 Nell’arca di San Domenico a Bologna scultura laterale di Nicola Pisano, Minardi disegnò, matita.

50.	 Nell’Arca di San Domenico, Minardi, matita.

51.	 Parte di uno dei Bassorilievi nell’arca di San Domenico in Bologna di Nicolò da Pisa Minardi 

dis., matita.

52.	 Nel Pergamo del Battistero di Pisa, Vanlint, matita.
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53.	 Di Nicola Pisano nel Pergamo del Duomo di Siena, Minardi dis., matita.

54.	 Nel Pergamo del battistero a Pisa. Di giovanni, Vanlint dis., matita.

55.	 Nel pergamo di Siena, Minardi dis. I difetti nel assieme di queste figure sono manifesti egual-

mente nel originale, matita.

Fol. 6v

56.	 Vanlint disegnò nella chiesa della Spina a Pisa, matita.

57.	 Nino Pisano, nella chiesa della Spina a Pisa. Vanlint disegnò, matita.

58.	 Di Giovanni Pisano sopra la porta del Duomo nel fianco destro a Firenze, Nenci dis., inchiostro.

59.	 Di Nicolò Pisano nell’arca di San Domenico a Bologna, Minardi dis., inchiostro.

60.	 Nel Bigello a Firenze Nenci dis., matita.

61.	 Di Nino Pisano nella Chiesa della Spina in Pisa, inchiostro.

62.	 Rinaldi dis. Madonna detta dei Mascoli in San Marco a Venezia, matita.

63.	 Rinaldi ai Frari in Venezia, matita.

64.	 In S. marco sopra il Pergamo a destra, Rinaldi, matita.

65.	 Sull’architrave della cappella minore in San Marco, Rinaldi, matita.

Fol. 7r

66.	 Sotto il Pergamo del Duomo di Pisa di Giovanni, Vanlint disegnò, inchiostro.

67.	 Nel Pergamo del Battistero a Pisa di Nicolò. Vanlint disegnò, matita.

68.	 Sopra un vaso antico greco nel cimitero di Pisa. Vanlint disegnò, matita.

69.	 Sotto il pergamo del Duomo di Pisa di Giovanni. Vanlint disegnò, inchiostro.

70.	 Nel Pergamo del Battistero a Pisa. Vanlint disegnò, matita.

71.	 Nel Giudizio universale del Pergamo del Battistero di Pisa di Niccolò. Vanlint disegnò, matita.

72	 Nel Pergamo del Duomo di Siena Minardi dis., matita.

Fol. 7v

73; 75. Bassirilievi nella facciata del Duomo di Orvieto attribuite a Nicola Pisano ma di Giovanni 

suo figlio e d’altri scolari. Hayez disegnò, inchiostro.

74.	 Nell’arca di San Domenico in Bologna di Nicola da Pisa. Guiscardi dis., matita.

76.	 In Campidoglio. Guiscardi dis., matita.

77.	 Della Valle dis. Ma non fu inciso, inchiostro.

Fol. 8r

78.	 Monumento dei tarlati Duomo di Parendo, Romanelli dis., inchiostro nero.

79.	 Nel monumento dei Tarlati. Romanelli, inchiostro nero.

80.	 Nel monumento dei Tarlati. Romanelli, inchiostro nero.

81.	 Nel monumento di Papa Gregorio in Arezzo, di Margaritone. Romanelli, inchiostro.

82.	 Nel Duomo di Firenze nella Tribuna, Nenci dis., matita.
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83.	 Sulla porta della Misericordia di Nicola da Arezzo. Romanelli, inchiostro.

Fol. 8v

84.	 Capitelli delle colonne modellate da Marchionne in Arezzo Romanelli, inchiostro.

85.	 Capitelli delle colonne modellate da Marchionne in Arezzo Romanelli, inchiostro nero.

86.	 Nenci Dall’Orcagna nell’altare di San Michele. Dall’Orcagna dietro l’altare dell’Orsanmiche-

le in Firenze, matita.

87.	 Dall’Orcagna . Nella morte della Madonina. Nenci, matita.

88.	 Dell’Orcagna nell’altare d’argento di San Giovanni, Nenci, matita su carta.

Fol. 9r

89.	 Immagine che sta nella facciata del Bigello, Udine dis., matita.

90.	 Di Andrea Pisano nella porta di San Giovanni, Nenci dis., matita.

91.	 Di Andrea Pisano nella porta di San Giovanni, Nenci dis., matita.

92.	 Di Andrea Pisano nella porta di San Giovanni, Nenci dis., matita.

93.	 Di Andrea Pisano nella porta di San Giovanni, Nenci dis., matita.

94.	 Di Andrea Pisano nel Campanile del duomo. Nenci, matita e inchiostro.

95.	 Di Andrea Pisano nel Campanile, Nenci, matita e inchiostro nero.

Fol. 9v

96.	 Di Paolo e Iacobello in San Marco sull’architrave interno, Zandomeneghi dis., matita.

97.	 In San Marco in Venezia di P. Paolo e Iacobello, Zandomeneghi dis., matita.

98.	 Jacopo Lanfrani in S. Domenico in Bologna, sepolcro di Taddeo Pepoli, Minardi dis., matita.

99.	 Deposito nella grotta Vaticana, Hayez, inchiostro.

100.	Di Arnolfo nelle Grotte Vaticane, Hayez, inchiostro.

Fol. 10r

101.	Bassorilievo di Giacomo e Pietro Paolo, Fratelli veneziani nell’altare di San Francesco, Gui-

scardi dis., matita.

102.	Bassorilievo di Giacomo e Pietro Paolo, Fratelli veneziani nell’altare di San Francesco in 

Bologna, G. Guiscardi, Questo altare è demolito, matita.

103.	Nell’altare di San Francesco a Bologna, Guiscardi, matita.

Fol. 10v

104.	Sculture del Pergamo di San Giovanni fuor Civita in Pistoia, Monti dis., inchiostro.

105.	Nel Pergamo suddetto, Monti, inchiostro.

106.	Nel Pergamo suddetto, Monti, inchiostro.

Fol. 11r

107.	 Statue di Gio Balduino da Pisa sulla demolita facciata della chiesa di Brera, in Milano, matita.

108.	Nel deposito di S. Eustorgio in Milano del Balduccio, Bossi, matita.
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109.	Nel deposito di Sant’Eustorgio di Baldovino. Bossi Giuseppe dis., sanguigna.

110.	Deposito di S. Eustorgio, sanguigna.

Fol. 11v

111.	Nadi: Sepolcro della Regina di Cipro, in Assisi, di Duccio fiorentino Nadi dis. inchiostro.

112.	 In San Domenico a Siena. Scala di braccia fiorentine, i capitelli sono tutti e tre di diverso 

intaglio come si vede, inchiostro.

113.	Sepolcro di Cino da Pistoia, inchiostro.

Fol. 12r

114.	 Monumento di Benedetto XI in San Domenico a Perugia di Gio. da Pisa, Ansidei dis., inchiostro.

Fol. 12v

115.	Questo disegno fu reso a miglior esecuzione qui dietro, Vincenzo Ansidei disegnò, Piede di 

Parigi, inchiostro.

Fol. 13r

116.	Mausoleo del Cardinal Consalvo a S. Maria Maggiore in Roma, Cicognara dis, inchiostro.

Fol. 13v

117.	Monumento di Can Signorio della Scala a Verona, Borsato dis., inchiostro.

118.	Dettagli del monumento, Della Valle dis., matita.

119.	Della Valle dis., matita.

120.	Della Valle dis. matita.

Fol. 14r

121.	Sulla porta d’ingresso all’accademia di belle Arti in Venezia, Rinaldi dis., matita.

122.	Sull’ingresso del convento dei Carmini a Venezia, Rinaldi dis., inchiostro.

123.	Sulla porta a San Samuele in Venezia, inchiostro.

124.	Capitelli sulla colonna del Palazzo Ducale di San Marco in Venezia, Rinaldi, matita.

125.	Capitelli delle grandi colonne esterne del Palazzo Ducale in Venezia, Rinaldi, matita.

126.	 il 4° sulla piazza Rinaldi, matita.

Fol. 14v

127-138. Rinaldi, matita. 

Fol. 15r

139.	Rinaldi, matita.

140.	Rinaldi, sanguigna.

141.	Rinaldi, sanguigna.

142.	Rinaldi, matita.

143.	 Scultura di Pietro de Stefani, Deposito d’Innocenzo IV MCLIII in Napoli, Episcopio, Tavola 

XL, matita.
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144.	Monumento di Maria, figlio di Carlo III, 1371 in S. Lorenzo. Napoli, matita.

Fol. 15v

145.	Sepolcro della Regina Maria madre di Roberto scolpito da Maurizio II, MCCCXXIII in S. M.a 

Donna Regina. Napoli, inchiostro.

146.	Nel deposito a Innocenzo IV 1254 di pictor de Stefani a Napoli nel Piscopio in San Lorenzo. 

Maria figlio di Carlo III 1314, inchiostro.

Fol. 16r

147.	Sepolcro di Carlo illustre duca di Calabria in S. Chiara, scolpito da Masuccio II, MCCCXXVIII 

in Napoli, matita.

148.	Non pubblicato, in S. Lorenzo a Napoli, matita.

Fol. 16v

149.	Nell’episcopio a Napoli non pubblicato, matita.

Fol. 17r

150.	 Monumenti dei re di Napoli non pubblicati da me, ma dal d’Agincourt, matita e inchiostro bruno.

Foll. 17v-18r

151.	 Il marmo originale dal quale fu tolto questo disegno esiste in Milano nella cappella dei Magi 

nella chiesa di S. Eustorgio. L’esecuzione dell’opera non è inferiore alla maniera di Giovanni di 

Balduccio, Bossi, inchiostro.

Fol. 18v

152.	Nel piano delle campane della torre della Cattedrale a Strasburgo, matita.

153.	Antica statua di Marte nel Duomo a Strasburgo, matita.

Fol. 19r

154.	Statue nel duomo a Strasburgo, matita.

155.	Statue nel duomo di Strasburgo, matita.

Fol. 19v

156.	Nella cattedrale del Duomo a Strasburgo, matita.

157.	Sculture tutte tolte dal Duomo e torre di Strasburgo. 6. Sopra una porta, matita.

Fol. 20r

158.	Diva Laura, matita.

159.	 F. Petrarca, matita.

s.n.	 Simion de Senis me fecit sub anno domini M CCC XLIII, Dietro il ritratto d F. Petrarca, matita.

s.n.	 Dietro il ritratto di Diva Laura. Antichi marmi esistenti in casa Terenzi a Siena, inchiostro.

Fol. 20v

160.	Ritratto di madonna Laura tratto da un codice del secolo XV esistente nella Libreria Lauren-

ziana, matita.
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161.	Ritratto di Messer Francesco Petrarca tratto da un codice esistente nella libreria Laurenziana 

del sec. XV, matita.

Fol. 21r

162.	Tratta da una medaglia in galleria di Firenze, Monti dis., matita.

163.	Nel cappellone di S. Maria Novella a Firenze, inchiostro.

164.	Lucido di una tavola dipinta in Firenze, Della Valle, inchiostro.

166.	Niello del Marchese Malaspina a Pavia, inchiostro.

167.	Niello al natuarale, inchiostro.

Foll. 21v-22r

168.	Lucido di una tavola in Siena appartenente al Signor Bellanti. Io Antonio Piccolomini Pal-

lanti attesto per la verità che il presente disegno è esattissimo al quadro che possiedo. Francesco 

Mazzuoli disegnò in Siena 1812, matita.

Fol. 22v

169.	Lucido di Madonna Laura dal cappellone di Santa Maria Novella di Firenze secondo la vol-

gare opinione, matita.

Fol. 23r

170.	Lucido del Petrarca del Cappellone di Santa Maria Novella secondo la volgare opinione, 

matita.

Fol. 23v

171.	Sepolcro di Bartolomeo Saliceti, opera di Andrea da Fiesole, nel Chiostro di San Domenico in 

Bologna, G. Guizzardi, matita.

172.	 tratta dal marmo Pietro Carrarini deline. inchiostro.

173.	Nella Palla di marmo in S. Frediano a Lucca. Iacopo della Quercia, inchiostro.

Fol. 24r

174.	 In Lucca le due lapidi di Jacopo della Quercia della famiglia Trenta, Pietro Carrarini deline 

inchiostro.

175.	Due lapidi in San Frediano. Pietro Carrarini deline., inchiostro.

176-177. Disegno per la medaglia nel frontespizio del secondo volume della storia. Il primo fu 

fatto da sig. Hayez, ma per meglio precisare le estremità agli incisori fu ripetuto con più diligenza 

dal Signor Baruffaldi.

Fol. 24v

178.	Due profeti nella facciata del Duomo di Bologna di Jacopo Della Quercia, Minardi, matita.

179.	Minardi dis. 

180.	Sepolcro d’Ilaria del Carretto nell’oratorio dei canonici della cattedrale in Lucca. Michele 

Ridolfi del., inchiostro. 
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Fol. 25r

181.	Due bassirilievi nella facciata del Duomo di Bologna di Jacopo della Quercia Minardi, matita

182.	Minardi, matita.

Fol. 25v

183.	Nell’altare di San Regolo. Tre Bassirilievi del Civitali nel Duomo di Lucca. Eusebio Puccioni 

deli., inchiostro.

184.	Pietro Carrarini deli., inchiostro.

185	 Pietro Carrarini deli., inchiostro.

Fol. 26r

186.	Nel Duomo di Lucca, San Regolo del Civitali, Pietro Carrarini deli., inchiostro.

188.	 inchiostro.

187.	Del Civitali statua nella Cappella del volto santo a Lucca. Michele Ridolfi deline., inchiostro.

189.	Del Cividali, inchiostro. 

190.	Di Pietro Perugino in Galleria a Firenze, inchiostro.

191.	Abramo, Elisabetta, statue in marmo di Matteo Civitali alte palmi 7. oncie 8 genovesi, Del 

Pino disegnò, incisione.

Fol. 26v

192.	 Il sepolcro fatto da Donatello, che è in San Giovanni di Firenze, Udine dis., inchiostro.

Fol. 27r

193.	Di Donatello nel Pergamo in San Lorenzo a Firenze in bronzo, Nenci dis., inchiostro.

194.	San Giorgio di Donatello nell’Or San Michele. Nenci dis., inchiostro.

195.	Di Donatello in Santa Croce a Firenze Nenci dis., inchiostro.

196.	Lo zuccone di Donatello nel Campanile di S. M. del Fiore, Nenci dis, inchiostro.

Fol. 27v

197.	Di Donatello nella Galleria dell’Accademia in bronzo, Della Valle dis., inchiostro. 

Fol. 28r

198.	Creta dorata di Donatello nella cappella delle reliquie a S. Antonio in Padova, Zandomene-

ghi, inchiostro.

199.	San Giovanni di Donatello, che è in Casa Martelli a Firenze Udine dis., inchiostro.

200.	Donatello nell’altare del Sacramento a S. Antonio in Padova bronzo, Zandom., inchiostro.

201.	San Giovanni di Donatello, in Galleria di Firenze. Udine dis. inchiostro.

202.	La patera di bronzo di Donato che è in casa Martelli in Firenze, Udine dis., inchiostro.

Fol. 28v

203; 205. 6 bronzi di Donatello agli altari del sacramento e altare maggiore in S. Antonio in Pa-

dova. Rinaldi dis., matita.
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204.	Bronzo di Donatelo in Padova sotto le cantorie nella chiesa del Santo. Rinaldi dis., matita.

206.	Donatello a S. Angelo in Nilo a Napoli nel deposito Brancaccio, Hayez, inchiostro.

207.	 In Napoli in S. Angelo in Nilo del Donatello, Hayez, inchiostro.

208.	S. Angelo in Nilo di Donatello Hayez, inchiostro.

Fol. 29r

209.	 Il piccolo Busto di Donatello è in casa Martelli a Firenze, Udine, inchiostro.

210.	Bronzo, Rinaldi dis. matita.

211.	Del Donatello sull’ara dell’altare maggiore all’epistola in S. Antonio a Padova, bronzo Zan-

domeneghi, matita.

212.	Cristo in legno di Donato in Santa Croce a Firenze, Udine, inchiostro.

213.	Donatello in S. Giovanni a Firenze in legno, Nenci dis., inchiostro.

214.	Cristo del Brunellesco in Santa Maria Novella, Udine dis., inchiostro.

Fol. 29v

215.	Terracotta in Padova nella Cappella del Mantenga agli Eremitani di un Giovanni da Pisa 

scolaro di Donatello, Rinaldi dis., inchiostro.

216.	Due delle figure scolpite sulla porta di Michelozzo Michelozzi, esistente nella contrada dei 

Bossi in Milano, Brignole dis., inchiostro.

Fol. 30r

217.	Uno dei Bassirilievi di bronzo di Luca della Robbia sulla porta della Sagrestia del Duomo di 

Firenze. Udine, inchiostro.

218.	Uno dei Bassirilievi di Luca della Robbia sulla porta della sagrestia del Duomo di Firenze. 

Udine, inchiostro.

219.	Uno dei bassirilievi di Luca della Robbia sulla porta della Sagrestia del Duomo di Firenze, 

Udine dis., inchiostro.

220.	 Bassorilievo di Luca Della Robbia, sulla porta di Sagrestia del Duomo di Firenze, Udine, inchiostro.

Fol. 30v

221.	Di Donatello Luca Della Robbia, marmo, nell’opera del Duomo di Firenze, Nenci, inchiostro. 

223.	 Di Luca Della Robbia esistente nell’Accademia delle Belle Arti. Terra invetriata, Nenci, inchiostro.

224.	Di Luca della Robbia esistente nell’Accademia delle belle arti Terra vetriata, Nenci, matita.

Fol. 31r

222.	Luca Della Robbia nell’opera del Duomo in Firenze, Marmo, Nenci, inchiostro.

225.	Di Luca Della Robbia esistente nell’Accademia di Belle Arti, Terra vetriata Nenci, inchiostro.

Fol. 31v

226.	 Bassorilievo in bronzo del Brunelleschi, pel concorso è in Galleria di Firenze Udine, inchiostro.

227.	 Pel concorso alle porte del S. Gio in Firenze il bronzo è in Galleria del Ghiberti, Udine, inchiostro.
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228.	Di Lorenzo Ghiberti nella porta di mezzo di San Giovanni, Udine, inchiostro.

229.	San Matteo di Lorenzo Ghiberti nel’Or San Michele,Udine, inchiostro.

Fol. 32r

230.	 Porta del bassorilievo di Lorenzo Ghiberti nella casa di San Zanobi in Duomo a Firenze Udine, 

inchiostro.

231.	Dietro l’altare di S. Zanobi in Firenze. Di Lorenzo Ghiberti, Udine, inchiostro. 

232.	Dal Ghiberti nella porta in faccia all’opera, Nenci, inchiostro.

Fol. 32v

233.	L’arca e il feretro del Sepolcro del Marsuppini, scolpito da Desiderio da Settignano. Esiste in 

Santa croce in Firenze, Udine, inchiostro.

234.	Bronzo in Galleria a Firenze. Attribuita l’Ara del Ghiberti, Udine, inchiostro.

235.	Uno dei due Bassorilievi d’ornato che son dietro all’altare del Sacramento in San Lorenzo di 

Firenze, Udine, inchiostro.

236.	Quello, che fa pandà dei bassirilievi d’ornato dell’altare del Sacramento di S. Lorenzo è simi-

le nello spartito a quello, che ha già avuto, meno che gli ornati di dettaglio e anche non tutti, sono 

un poco variati: sicché ho creduto, che lei abbia inteso per il secondo quest’altro ornato, che sta in 

un pilastro laterale del tabernacolo del Sacramento, non essendovene altri, inchiostro.

Fol. 33r

237.	 Il sepolcro del Marsuppini Scolpito da Desiderio da Settignano, che esiste in Santa Croce di 

Firenze, inchiostro.

238.	Di Desiderio all’altare del Sacramento in San Lorenzo, inchiostro.

239.	Di desiderio in San Lorenzo di Firenze. Dietro l’altare del Sacramento, Udine, inchiostro.

Fol. 33v

240.	 Bassorilievo in marmo di Benedetto da Maiano. Nel pergamo di Santa Croce in Firenze, Udine, 

inchiostro.

241.	A Santa Barbara in Piazza d’armi del Castello di Giuliano da Maiano in Napoli. Hayez, in-

chiostro. 

242.	 Bassorilievo in marmo di Benedetto da Maiano. Nel Pergamo di Santa croce in Firenze, Udine, 

inchiostro. 

243.	A Monte Oliveto in Napoli di Benedetto da Maiano. Hayez dis., inchiostro. 

244.	Di Benedetto da Majano in S. Maria Novella a Firenze, Udine, inchiostro.

Fol. 34r

245.	D. Emanuele Ascione. Sull’arco di trionfo al Castel Nuovo in Napoli di Benedetto da Majano 

inchiostro.

246.	Sulla porta di castel Nuovo a Napoli, Hayez, inchiostro.
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247.	 Scultura di Nicola Pisano Andrea esistente nella Misericordia, Del Majano alla Misericordia 

di Firenze, Nenci, inchiostro. 

248.	Da Majano, inchiostro.

Fol. 34v

249.	La Mandorla della porta di fianco del Duomo di Firenze di Nani di Banco, Udine, inchiostro.

250.	 In Firenze nell’altare d’argento di San Giovanni del Verrocchio, Nenci, matita.

251.	A Napoli a Monteoliveto del Rossellino, Hayez, inchiostro.

Fol. 35r

252.	 L’arca e il feretro di Leonardo Bruni del Deposito che è in S. Croce di Firenze, Udine, inchiostro.

253.	La madonna cogli angeli laterali di Bernardo Rossellini collocata superiormente nel Sepolcro 

di Leonardo Bruni. In S: Croce di Firenze. Udine, inchiostro.

254.	Del Rossellino a S. M. Novella in Firenze, Udine, inchiostro.

Fol. 35v

255.	Altarino del duomo di Fiesole scolpito da Mino per ordine di Leonardo salutati, Udine dis., 

inchiostro. 

256.	Nella chiesa della Villa Ricasoli a Fiesole Di Andrea Ferrucci. Udine, inchiostro. 

257.	La testa di Leonardo Salutato di Mino da Fiesole che è al suo deposito nel Duomo di Fiesole, 

Udine, inchiostro.

Fol. 36r

258.	 In una cappellina interna nel convento di Badia in Firenze. Di Mino da Fiesole. Udine, inchiostro.

259.	 I due angioletti volati laterali al cristo nella Chiesa della Villa Ricasoli a Fiesole del Ferrucci, 

Udine, inchiostro.

260.	Bassorilievo in marmo che è all’altare della chiesa, una volta appartenente a Frati Gerolimi-

tani ora annessa alla villa del Sig. Ricasoli a Fiesole, Udine, inchiostro. 

Fol. 36v

261.	 Il sepolcro di Ottone III del Marchese Ugo che è in chiesa della Badia in Firenze, deposito da 

Mino da Fiesole, Udine, Tav. XXIX, inchiostro.

Fol. 37r

262.	 La carità Ottone III, dell’Ugo che è nella chiesa di S. Badia in Firenze. Udine, inchiostro.

263.	La Madonna che è collocata superiormente nel deposito dell’Ugo che è in chiesa della Badia 

di Firenze. Udine, inchiostro.

264.	 Il cartello con i due angeli volanti sul basamento del sepolcro nella badia di Firenze, inchiostro.

Fol. 37v

265.	Monumento della moglie di Pino Ordelaffi in Forlì, inchiostro.

Fol. 38r
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266.	Monumento del Noceti, scolpito dal Cividali in Lucca, Pietro Carrarini disegnò, Braccia 6 di 

Lucca, inchiostro.

Fol. 38v

267.	Monumento del Tartagni di Simone fiorentino in S. Domenico a Bologna, inchiostro.

Fol. 39r

268.	Bernardi, matita.

269.	Nel dossale d’un altare in S. Trovato a Venezia. Bernardi dis., matita.

Fol. 39v

270.	Bronzi del Vellano Padovano. Zandomeneghi, matita.

271.	Del Vellano sotto le cantorie di S. Antonio a Padova. Zandomeneghi, matita.

272.	Bassorilievo esterno della porta di fianco nella chiesa dei Frari a Venezia. Baruffaldi, dis. 

matita.

Fol. 40r

273.	Sulla porta della scuola della misericordia a Venezia di Bartolomeo. Sgualdi dis., matita e 

inchiostro.

274.	Sull’altare della chiesa di San Rocco a Venezia, di maestro Buono. Baruffaldi, inchiostro.

275.	Sulla porta della chiesa dei Miracoli a Venezia, Sgualdi, inchiostro.

276.	D’Antonio Rizzo sulla porta di S. Elena in isola a Venezia. Sgualdi, matita.

277.	Sulla porta d’una casa a (?) a Venezia. Rinaldi, inchiostro.

Fol. 40v

278.	Di Tullio Lombardo a S. Antonio in Padova. Zandomeneghi, matita.

279.	Di Antonio Lombardo a S. Antonio in Padova, Zandomeneghi, matita. 

280.	Di Antonio Lombardo in S. Giovanni e Paolo a Venezia nei monumenti Mocenigo, Zandome-

neghi, matita.

Fol. 41r

281.	Bronzo di Vittore Camelio a Venezia nella Galleria dell’Accademia, Della Valle dis. inchiostro. 

282.	Bronzi nella Galleria dell’Accademia in Venezia. Baruffaldi dis., matita.

283.	Bronzi nella Galleria dell’Accademia in Venezia. Baruffaldi dis. matita.

Fol. 41v

287.	Candelabro di bronzo a S. Antonio di Padova di Andrea Riccio. Zandomeneghi, matita.

285.	Bassi rilievi del candelabro. Rinaldi, matita.

286.	Bassi rilievi del candelabro. Rinaldi dis., matita.

Fol. 42r

287.	Bassorilievo del monumento dei Taviani del Riccio a Verona una volta in San Fermo ora in 

Parigi, inchiostro. 
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288.	Bronzo alla Galleria dell’Accademia di Belle arti in Venezia. Della Valle dis., inchiostro.

Fol. 42v

289.	Disegno d’avviso di uno dei stendardi in bronzo nella piazza di San Marco in Venezia. Opera 

di Alfonso Leopardo cinquecentista. Ferd. Albertolli dis., inchiostro (II, XXXV).

290.	Del Riccio nel monumento dei Turriani a Parigi, inchiostro.

291.	Tenier dis., inchiostro.

292.	Bronzo del Riccio sotto le cantorie in Padova al Santo. Zandomeneghi, matita.

Fol. 43r

293.	Barufaldi dis., matita.

294.	Del Leopardi nel monumento Vendramin che sta ai Servi ora ora a S. Gio. e Paolo, Baruffaldi 

dis., inchiostro.

295.	Barufaldi, inchiostro.

296.	Nello stesso monumento, inchiostro.

Fol. 43v

297.	Monumento Vendramin era ai Servi ora a S. Giov. Paolo, Borsato dis., inchiostro.

Fol. 44r

298.	Parte di mezzo al monumento Vendramin, Santi dis., inchiostro.

Fol. 44v

299-301. Questi tre disegni seguenti sono sculture nella cappella Giustiniani a San Francesco 

della Vigna in Venezia. Zandomeneghi, inchiostro.

Fol. 45r

302.	Basso rilievo scoperto in Rimini esistente nella Galleria dell’Accademia di Milano, matita.

Fol. 45v

303.	Brignole, inchiostro.

304.	Statue del monumento Carelli posto nel Duomo di Milano, inchiostro.

305.	A Napoli nel sepolcro a San Domenico maggiore nel sepolcro di Mariano Alaneo conte di 

Bucchignano 1447, Hayez, inchiostro.

306.	A Napoli a S. Domenico Maggiore d’Angelo Aniello Fiore 1470 Hayez, inchiostro. 

Fol. 46r

307.	S. Domenico Maggiore a Napoli l’Annunziata, Hayez, inchiostro.

308.	A Napoli a S. Giovanni a Carbonara di Ciccione nel deposito di Ladislao, Hayez, inchiostro.

309.	A S. Giovanni a Carbonara, di Ciccione nel deposito di Ladislao, Hayez, inchiostro. 

310.	A Napoli a S. Giovanni a Carbonara terra cotta all’esterno, Hayez inchiostro.

311.	Nel chiostro di San Lorenzo a Napoli, Hayez, inchiostro. 
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Fol. 46v

312.	Nella chiesa di Pavia lateralmente alla porta maggiore all’esterno, Garavaglia, inchiostro.

313.	Terra cotta in un piccolo (?) nella certosa di Pavi., Garavaglia, inchiostro.

Fol. 47r

314.	Nella Certosa di Pavia all’esterno della porta maggiore, Garavaglia, inchiostro.

315.	Nella certosa di Pavia all’interno del coro, Garavaglia, inchiostro.

316.	All’esterno della porta Maggiore nella Certosa di Pavia. Garavaglia, inchiostro. 

317.	Sopra una porta nell’interno della chiesa della Certosa di Pavia. Garavaglia, inchiostro.

Fol. 47v

318.	Nella Certosa di Pavia sopra una porta interna in chiesa, Garavaglia, inchiostro.

319.	Nella Certosa di Pavia nel coro, Garavaglia, inchiostro.

320.	Nella Certosa di Pavia, Garavaglia, inchiostro.

321.	Nella Certosa di Pavia, Garavaglia, inchiostro.

Fol. 48r

322.	Nella Certosa di Pavia monumento di Gio. Gaetano visconte, Garavaglia, inchiostro.

323.	Nelle finestre della Certosa di Pavia, Garavaglia, inchiostro.

324.	Lapide incrostata al muro nella Certosa di Pavia, la moglie di Ludovico il Moro, Garavaglia, 

inchiostro.

Fol. 48v

325.	Sculture dell’Amodei sul deposito Colleoni a Bergamo, inchiostro.

326.	Nel Duomo di Milano, inchiostro.

327.	Guglielmo Della Porta in San Pietro a Roma deposito Farnese, Hayez, matita.

328.	 In Roma, Guglielmo Dalla Porta, Hayez, matita.

329.	Dalla Porta in S. Pietro, Hayez, matita.

Fol. 49r

330.	Monumento del Birago eseguito in marmo statuario da Andrea Fusina, esistente nella chiesa 

della Passione in Milano, Brignoli, inchiostro.

Fol. 49v

331.	Sull’altare di San Domenico in Bologna di Nicolò dell’Arca, Minardi, matita.

332.	Sul med. Altare del Buonarroti in gioventù, Minardi, matita.

333.	Bassorilievo in marmo di Michelangelo che è nell’antica casa de’ Buonarroti in Firenze. 

Udine, inchiostro.

Fol. 50r

334.	Pietà del Buonarroti in San Pietro, Hayez, matita.

335.	Mosè del Buonarroti in S. Pietro in Vincoli, matita.
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336.	Bacco del Buonarroti in galleria a Firenze Udine, matita.

337.	Davide del Buonarroti dinanzi al Palazzo della Signoria di Firenze, Udine, matita.

Fol. 50v

338.	Nella Cappella dei depositi in San Lorenzo a Firenze Udine, matita.

339.	Statua abozzata dal Buonarroti nell’opera di S. Maria del Fiore Udine, inchiostro.

340.	Nel salone di Palma il vecchio attribuita al Buonarroti Udine, inchiostro. 

341.	Bronzo attribuito falsamente a M. Angelo. In Galleria di Firenze, Udine, matita.

Fol. 51r

342-343. Statue dei sepolcri medicei a San Lorenzo del Buonarroti. Udine, inchiostro.

Fol. 51v

344.	L’architettura statua al deposito del Buonarroti, Udine, matita.

345.	La scultura. Statua al sepolcro del Buonarroti, di Valerio Cioli. Udine, matita.

346.	La Pittura. Statua al deposito di Buonarroti, Udine, matita.

347.	 S. Cosimo del Montorsoli. Nella cappella dei Depositi a S. Lorenzo di Firenze. Udine, inchiostro.

348.	S. Damiano di Raffaello da Montelupo, Udine, inchiostro. 

Fol. 52r

349-352. Di Baccio Bandinelli nel circondario dell’altar maggiore di Santa Maria del Fiore, Udine, 

inchiostro.

Fol. 52v

353.	 In Santa Maria Novella a Firenze. Maso Boscoli. Udine, matita.

354.	Maso Boscoli. In Santa Maria Novella a Firenze. Udine, inchiostro. 

355.	San Jacopo minore Apostolo. Udine. Di Gio. dell’Opera del Duomo di Firenze, Udine, 

inchiostro.

356.	 In Santa Maria Novella a Firenze. Giovanni dell’Opera, Udine, inchiostro. 

Fol. 53r

357.	Di Vincenzo Danti nel Salone di Palazzo Vecchio a Firenze. Udine, inchiostro.

358.	Del Danti. Sulla porta di Giovanni in faccia al Duomo di Firenze. Udine, inchiostro.

359.	Di Vincenzo Danti a Perugia. Statua di Bronzo, Cicognara, matita.

360.	Di Daniele da Volterra nel Museo de Monumenti Francesi a Parigi, matita.

Fol. 53v

361.	Nel Duomo di Firenze, di Gio: dell’Opera, Udine, inchiostro.

362.	Nel Duomo di Firenze. San Giovanni di Benedetto da Rovezzano, In Duomo di Firenze, Udine, 

inchiostro.

363.	Bronzi del Rustici a Firenze Udine, matita.

364.	Bronzi del Rustici nello stesso luogo Udine, inchiostro.
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Fol. 54r

365.	Del Tribolo nella facciata di S. Petronio a Bologna, Minardi, matita.

366.	 Ivi dello stesso, Minardi, matita.

367.	 Ivi dello stesso, matita.

368.	 Ivi dallo stesso, matita.

Fol. 54v

369.	Sulla porta di fronte del S. Giovanni a Firenze del Sansovino, Udine, inchiostro.

370.	Del Sansovino in S. Agostino a Roma. Hayez, matita. 

371.	A or san Michele di Firenze, di Baccio da Montelupo, Udine, inchiostro. 

372.	All’altare maggiore in San Lorenzo a Firenze. Falsamente attribuita a Benvenuto Cellini ma 

di Baccio da Montelupo. Udine, inchiostro.

Fol. 55r

373.	Dell’Ammannati in Piazza di Firenze, Udine, inchiostro.

374.	Colosso in casa Veneze a Padova, Rinaldi, matita.

375.	Negli Eremitani a Padova. Dell’Ammannato. In casa Veneze a Padova, Rinaldi, matita.

Fol. 55v

376.	Bronzo del museo del Louvre a Parigi fuso dal Cellini per Fontainebleau, matita.

377.	Nello scudo del Cellini, inchiostro.

378-382. Sei bassirilievi in Firenze sopra uno scudo in Galleria. nello scudo del Cellini, Udine, 

inchiostro.

383.	Di Benvenuto Cellini sotto la Loggia dei Lanzi a Firenze, Udine, matita.

Fol. 56r

384.	 Il camino di casa del Turco di Firenze del Rovezzano, Udine, inchiostro.

385.	Basso rilievo in pietra del Camino di casa del Turco di Firenze, inchiostro.

Fol. 56v

386.	Del Francavilla. Udine, inchiostro.

387.	Mosè. Francavilla. Esistente nella Cappella Niccolini in Santa Croce. Tutti cinque del mede-

simo luogo, Udine, inchiostro.

388.	L’Umiltà del Francavilla, inchiostro.

389.	Aronne. Esistente nella Cappella Niccolini in Santa Croce. Udine, inchiostro.

390.	La Prudenza del Francavilla, Udine, matita.

391.	Di Leone Leoni aretino nel Duomo di Milano, Brignole, inchiostro.

Fol. 57r

392.	Uno dei fusi del camino di casa Gondi di Firenze, inchiostro.

393.	 Il camino di Casa Gondi di Firenze del San Gallo, Udine, inchiostro.
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Fol. 57v

394.	Mercurio di G. Bologna in Galleria di Firenze. Bronzo, Udine, matita. 

395.	Mercurio di Gian Bologna, matita.

396.	Mercurio di Gio: Bologna, matita.

Fol. 58r

397.	Di Gio Bologna nel Duomo di Lucca, Eusebio Puccioni deline., inchiostro. 

398.	 Ivi dello stesso, Eusebio Puccioni deli., inchiostro. 

399.	 Ivi dello stesso, Eusebio Puccioni deli., inchiostro.

Fol. 58v

400.	Girolamo Campagna a S. Antonio in Padova, Zandomeneghi, matita.

401.	Di Gerolamo Carpegna in San Giuliano in Venezia, Zandomeneghi, inchiostro.

402.	Cominciato da Danese Cattaneo e finito da Girolamo Campagna a S. Antonio in Padova, 

Rinaldi, matita.

403.	A Venezia in San Salvatore di Tommaso Lombardo, Zando., inchiostro.

Fol. 59r

404.	Presso M. Conte Costanzo Taverna avorio della stessa grandezza, Barufaldi, matita.

405.	Bassorilievi dalla Cappella del Santo a Padova, Rinaldi, matita.

Fol. 59v

406.	Giacomo Sansovino a S. Antonio in Padova. Zandomeneghi, matita. 

407.	Sansovino sulla scala del Palazzo ducale di Venezia, Rinaldi, matita.

408.	Bronzo, in Venezia, sulla facciata di San Giuliano del Sansovino, Zand., inchiostro.

409.	Rinaldi, Nella chiesa dei Frari in Venezia del Sansovino, matita.

410.	Bronzo, Nella loggetta del campanile di San Marco. Rinaldi, matita.

Fol. 60r

411.	Nella chiesa di San Marco. Porta di bronzo del Sansovino, Zandomeneghi, matita.

Fol. 60v

412.	Alessandro Vittoria nel mausoleo Contarini a S. Antonio di Padova, Rinaldi, matita.

413.	Giulio dal Moro Veronese in San Salvatore Venezia, Rinaldi, matita.

414.	Alessandro Vittoria, Rinaldi, matita.

415.	Alessandro Vittoria in S. Salvatore, Rinaldi, matita.

416.	Alessandro Vittoria nel Mausoleo Contarini in S. Antonio, Rinaldi, matita.

Fol. 61r

417.	 Di Tiziano Aspetti nella facciata di S. Francesco alla Vigna. Bronzo, Venezia, Baruffaldi, matita.

418.	Di Daniele Cattaneo alla Zecca di Venezia nel cortile, Zandomeneghi, matita.

419.	Nella loggietta del Campanile di San Marco, Baruffaldi, matita.
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420. Baruffaldi dis. ivi, matita.

Fol. 61v

421.	Candelabro di bronzo alla salute in Venezia, Sgualdi, matita.

Fol. 62r

422.	Candelabro di bronzo a S. Stefano in Venezia. Sgualdi dis., matita.

423.	Alto piedi 5 oncie 2. Candelabro di bronzo a San Marco in Venezia, Sgualdi, inchiostro.

Fol. 62v

424.	Properzia De’ Rossi nell’Opera di S. Petronio, Bologna, Minardi, matita.

425.	 In Napoli a Monteoliveto nel sepolcro del Massoni modenese, Hayez, inchiostro.

426.	Plastica. A Monteoliveto nel sepolcro dello stesso, Hayez, inchiostro.

427.	A Monte Oliveto nel Sepolcro, inchiostro.

428.	A Monte Oliveto nel sepolcro, inchiostro.

Fol. 63r

429.	Plastica. Scultura di tutto rilievo, di Alfonso Lombardi, nell’Oratorio della Vita in Bologna, 

G. Guizzardi, matita.

430.	Di Antonio Lombardi sulle porte di San Petronio a Bologna, Minardi, matita.

Fol. 63v

431.	Antonio Lombardo. Basamento dell’arca di San Domenico in Bologna, Minardi disegnò, 

matita.

432.	Una delle statue della chiesa di Loreto di Guglielmo Della Porta. Zandomeneghi, inchiostro.

433.	Nel cimitero di Ferrara opera forse dei Lombardi, Baruffaldi, matita.

434.	Uno dei profeti nella S. Casa di Loreto del Lombardo, Zandomeneghi, matita.

Fol. 64r

435.	A San Giacomo degli Spagnoli nel Sepolcro di Pietro da Toledo del Nola. Hayez, inchiostro.

436.	A San Giovanni a Carbonara nella cappella di Pietro Plata spagnolo. 1557 circa. Napoli. 

Hayez, inchiostro.

437.	Napoli. A Monte Oliveto a Napoli del Santa croce. Hayez, inchiostro.

438.	Napoli. A Monte Oliveto. Del Nola. Hayez, inchiostro.

439-440. Napoli. A San Giovanni a Carbonata, della scuola milanese, Hayez, matita.

Fol. 64v

441.	Pala di marmo della Cappella della Presentazione, nel Duomo di Milano, del Bambaja, Bri-

gnole, inchiostro.

Fol. 65r

442.	Ornati della stessa grandezza dei marmi che si vedevano nel monumento di Gastone da Foix 

scolpiti da Bambaja in Milano. Brignole, inchiostro.
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Fol. 65v

443.	Metà d’uno dei piccoli pilastrini in legno del monumento suddetto, Brignole, inchiostro.

Fol. 66r

444.	Metà d’uno dei pilastri per il luogo dello stesso monumento, Brignole, inchiostro.

Fol. 66v

445.	Due dottori del pergamo in cornu epistolae nel Duomo di Milano, eseguiti in bronzo dal 

Brambilla, Brignole, inchiostro.

446.	Bronzi del Brambilla. Brignole, inchiostro.

447.	 inchiostro.

448.	Statua del monumento di Gastone. Sta nella galleria dell’Accademia in Milano, inchiostro.

Fol. 67r

449.	 Impugnatura della spada di Gastone della stessa grandezza del marmo, Brignole, inchiostro.

450.	Monumento di Luciano Curti, del Bambaja, esistente nel Museo I. R. di Brera a Milano, 

Brignole, inchiostro.

Fol. 67v

451.	Appartenente dello stesso monumento di Gastone. Non pubblicata, matita.

452.	Profeta Isaia, del Bambaja, esistente nel Museo di Brera. Bringole, inchiostro.

453.	Del Begarelli. Plastica esistente nell’Accademia di Modena. Vincenti dis., inchiostro.

454.	Plastica del Begarelli. Teste nella deposizione del Begarelli, Vincenzi, inchiostro.

Fol. 68r

455.	 Nel Duomo di Perugia al Battistero di Andrea da Fiesole. Monti dis., non pubblicata, inchiostro.

456.	Plastica. Teste di Guido Mazzoni Modenese in casa Livinacci, inchiostro.

457.	A San Giovanni a Carbonata a Napoli, non pubblicata. Hayez, inchiostro.

458.	 Di Agostino Della Robbia nel Duomo di Modena facciata esterna. Non pubblicata. Magnanini, 

inchiostro.

459.	Plastica del Begarelli in Modena nella Deposizione, Vincenzi, inchiostro.

Fol. 68v

460-466. Galleria di Firenze, inchiostro.

Fol. 69r

467-468. Galleria di Firenze. Questi 9 compartimenti sono disegnati dai cristalli di rocca scolpiti 

da Valerio Oselli vicentino nella Cassettina celebre di Clemente VII. Disegnati dal Sig. Udine.

469. Di Gio. Bernadi in Castel Bolognese, Barufaldi, matita.

Fol. 69v

470-472. Barufaldi, inchiostro.

473.	Della Valle, inchiostro.
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474.	Bronzi grandi del Cavino in Padova. Navagero, Francesco, Rinaldi, inchiostro.

Fol. 70r

475.	Gabinetto delle Medaglie nella Galleria di Firenze, Udine, inchiostro.

476.	Gabinetto delle Medaglie nella Galleria di Firenze, Udine, inchiostro.

477.	Gabinetto delle Medaglie nella Galleria di Firenze, Udine, inchiostro.

Fol. 70v

478-480. Gabinetto delle medaglie nella Galleria di Firenze, Udine, inchiostro.

Fol. 71r

481-485. Gabinetto delle medaglie nella Galleria di Firenze, Udine, inchiostro.

Fol. 71v

485-486. Medaglie del Gabinetto delle medaglie, Udine, inchiostro.

Fol. 72r

488.	 Jean Goujou al museo delle antichità francesi a Parigi, matita.

489.	 Jean Goujoun a Parigi al Museo, matita.

490.	 Jean Goujon nel cortile del Louvre, matita.

Fol. 72v

491.	 Jean Goujon nella Fontana degli Innocenti a Parigi, matita.

492.	Al Museo di Parigi, Jean Goujon, matita.

493.	 Jean Goujon nel Museo del Louvre, matita.

Fol. 73r

494.	Chez m. Le Noir aux augustin, matita.

495-496. Aux Augustins nel giardino del Museo di Parigi, matita.

Fol. 73v

497-498. Disegno eseguito in Francia che si è poi tradotto in italiano, inchiostro.

Fol. 74r

499.	Disegno originale francese tradotto al numero 493 in ital. Jean Goujon, inchiostro.

500.	Questi disegni fatti eseguire in Francia fu d’uopo farli tradurre, malgaro che mi sia servito 

di quanto di meglio esisteva in quella capitale in quanto disegnatori. Benvenuto Cellini, 

inchiostro.

Fol. 74v

501.	Nel museo dei monumenti francesi di Germani Pilon, matita.

502.	Germain Pilon, ivi, matita.

Fol. 75r

503.	Pierre Bontemps nel museo aux augustins, matita.

504.	L’ammirail Chuban di Jean Cousin al museo de monumenti francesi, matita.
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Fol. 75v

505.	 Del Bernini a San Pietro in Roma Statua di Longino ai piloni della cupola. Hayez disegnò, matita.

506.	Frontespizio del 3° volume della Storia. Minerva infonde l’anima a Prometeo. Inventò M. 

Barufaldi, matita.

507.	Santa Bibiana del Bernini in Roma, Barufaldi disegnò, inchiostro.

508.	Apollo e Dafne in Villa Borghese in Roma. Gruppo del Bernini. Rinaldi, matita.

509.	Ratto di Proserpina in Villa Ludovisi in Roma. Gruppo del Bernini, Rinaldi, inchiostro.

Fol. 76r

510.	Sul ponte S. Angelo in Roma invenzione del Bernini. Hayez dis., matita.

511.	Santa Teresa nella chiesa della Vittoria in Roma. Gruppo del Bernini, Barufaldi, matita.

512-513. Due statue nel monumento di Alessandro VII in S. Pietro in Roma del Bernini. Hayez dis., 

matita.

Fol. 76v

514.	 Del Fiammingo S. Susanna a S.M. di Loreto al Foro Traiano in Roma. Barufaldi dis., inchiostro.

515.	Santa Cecilia in Trastevere in Roma scolpita da Stefano Maderno, Barufaldi, inchiostro.

516.	 Basso rilievo di Leone Papa ed Attila scolpito dall’Algardi in S. Pietro a Roma, Hayez, inchiostro.

Fol. 77r

517.	 S. Andrea. Statua del Fiammingo ai piloni della Cupola di San Pietro in Roma, Hayez, inchiostro.

518.	 Putti del Fiammingo nella Cappella Filomarino ai S. Apostoli in Napoli. Barufaldi dis., inchiostro.

519.	Monumento sepolcrale nella chiesa dell’Anima in Roma scopito dal Fiammingo. Barufaldi, 

inchiostro.

Fol. 77v

520.	Due statue scolpite dal Mocchi in Orvieto al Duomo. Sgualdi dis., inchiostro.

521.	Sculture di Foggini in Santa Croce a Firenze. Raimondo Zaballi dis., inchiostro.

Fol. 78r

522.	 In Firenze nella Cappella di S. Andrea Corsini al Carmine. Scultura del Foggini. Raimondo 

Zaballi dis., inchiostro. 

523-524. Due statue del Marchiori in Venezia agli Scalzi. Sgualdi dis., inchiostro.

Fol. 78v

525.	Basso rilievo di Giuseppe Toretto agli Scalzi in Venezia, matita.

526.	Basso rilievo di Giovanni Banana nella cappella del Rosario a S. Gio e Paolo in Venezia. 

Sgualdi dis., inchiostro.

Fol. 79r

527.	Statua del Corradini Veneziano nella Cappella di San Severo a Napoli, Giov: Cammarano, 

inchiostro.
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Fol. 79v

528.	Di Giuliano Finelli in bronzo nella Cappella di San Gennaro a Napoli. Giov: Cammarano, 

inchiostro.

Fol. 80r

529.	Del Sansovino nella Cappella Sansevero a Napoli. Giov: Cammarano, inchiostro.

Fol. 80v

530.	Deposito del Doge Pesaro nella Chiesa dei Frari a Venezia, Chevalier dis., inchiostro.

Fol. 81r

531.	Deposito del Doge Valzer nella chiesa di S. Gio e Paolo in Venezia architettura di Bartolomeo 

Longhena. Chevalier dis., inchiostro.

Fol. 81v

532.	S. Giacomo minore di Angelo Rossi a S. Giov. Laterano in Roma. Rinaldi, inchiostro.

533.	San Brunone di Michele Slodtz in San Pietro. Rinaldi, inchiostro.

534.	Di M. Hudon alla Certosa in Roma, Barufaldi, matita.

535.	Di Andrea Le Brun a San Carlo al Corso a Roma. Baruf., inchiostro.

536.	Di Pietro Pacetti a San Carlo al Corso in Roma, inchiostro.

537.	Pio VII di Agostino Penna alla Sagrestia Vaticana in Roma, Hayez, inchiostro.

Fol. 82r

538.	Di Le Gros al Gesù in Roma nella Cappella di S. Ignazio. Hayez, inchiostro.

539.	Di Simon Guillain 1600 al Museo de’ monumenti francesi a Parigi, Joseph Albrier dis., 

inchiostro.

Fol. 82v

540.	 vedi 541.

541.	4 Cariatidi di Savalier. Al secondo piano dei cortili interni del Louvre, inchiostro.

542-543. Bassi rilievi al Museo dei Monumenti francesi di Sarmin, 1600, matita.

Fol. 83r

544.	Di Poujet. Gruppo del Milone, inchiostro.

545.	Nel Museo de Monumenti francesi, matita.

Fol. 83v

546.	Gruppo di Bouchardon a Versailles nel parco, inchiostro.

547.	Statua di Voltaire di Pigal nel Louvre. 1700, matita.

Fol. 84r

s.n.	 Gruppo colossale di Guglielmo Couston a Parigi all’ingresso degli Elisi, inchiostro.

Fol. 84v

549.	Medaglie antiche presso il Signor Link, matita.
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550.	Dai Bassirilievi del Partenone, matita.

Fol. 85r

551.	Dalla Villa Albani, matita. 

552.	Dal monumento di Filopappo presso l’arco di Adriano in Atene, matita.

Fol. 85v

553.	Dal bronzo Colossale nel Reale Museo di Napoli. L.C., matita.

554.	Dal Cavallo di Nonio Balbo nel R. Museo di Napoli. L C, matita.

Fol. 86r

555.	 In Galleria dei bronzi a Firenze, Rinaldi, inchiostro.

556.	Uno dei cavalli di San Marco a Venezia. Rinaldi, inchiostro.

557.	Cavallo di Marco Aurelio in Roma. Rinaldi, inchiostro.

Fol. 86v

558.	Cavallo di Bronzo di Donatello a S. Antonio in Padova sulla Piazza. Rinaldi, inchiostro.

559.	Cavallo di Bronzo a Venezia sulla piazza di S. Giovanni e Paolo di Andrea Verrocchio, Rinal-

di, matita.

Fol. 87r

560.	Di Daniele da Volterra, era in Parigi. Sgualdi, matita.

561.	Cosimo de Medici Bronzo di Gio. Bologna sulla piazza del Granduca a Firenze, Nenci dis., 

matita.

Fol. 87v

562.	Luigi XIV di Girardon, era in Parigi, matita.

563.	Luigi XV di Bouchardon era in Parigi, matita.

564.	Ranuccio, inchiostro.

565.	Statue equestri di Alessandro e Ranuccio Farnese in Piacenza. Bronzi del Mocchi, inchiostro.

Fol. 88r

566.	Statua di Pietro il Grande di Falconet a Pietroburgo. Della Valle, matita.

567.	Statua di Costantino al Vaticano del Bernini. Hayez, inchiostro.

568.	Marco Aurelio in Campidoglio. Hayez, matita.

569.	Napoleone modello di Canova. Hayez, matita.

Fol. 88v

570.	Canova Icaro e Dedalo in Casa Pisani a Venezia. Durantini, matita.

571.	Canova, Amore e Venere presso il marchese Berio in Napoli, matita.

Fol. 89r

572.	Canova. Modelli di Basso rilievo presso l’autore. Gio: de Min, matita.

573-574. Sgualdi, De Min, matita.



Ilaria Miarelli Mariani322

Fol. 89v

575.	Modelli di bassi rilievi presso l’autore. Tonioli dis. matita

576.	Luigi Durantini Romano disegnò, matita.

Fol. 90r

577.	Monumento e dettagli in S. Pietro per Papa Rezzonico Tonioli dis., matita.

578-581. Rinaldi, matita.

580.	matita

581.	matita.

Fol. 90v

582.	Monumento sepolcrale della figlia della Contessa S. Croce. È ancora nello studio di Canova. 

Toniolo, inchiostro.

583.	Monumento Falier, matita.

Fol. 91r

584-585. Monumento di Maria Cristina agli Agostiniani di Vienna, Durantini, matita.

Fol. 91v

586.	Psiche presso la corte di Baviera. Toniolo, matita.

587.	Aurora e Psiche per sua Maestà Giuseppina. Toniolo, matita.

588.	Aurora e Psiche per Compiegne, Toniolo, matita.

Fol. 92r

590.	Danzatrice per Malmaison, Hayez, matita.

591.	Danzatrice per Malmaison. Hayez, matita.

592-593. Toniolo, matita.

Fol. 92v

594.	Ebe per Lord Cavedon a Londra, Toniolo, matita.

595.	Danzatrice, Toniolo, matita.

596.	Tersicore per Sommariva, Paride per Malmaison, Pace per Pietroburgo. Durantini, matita.

Fol. 93r

597.	Madame Letizia Bonaparte, matita.

598.	Toniolo, La Concordia rappresentante Ma Luigia Napoleone. Toniolo, matita.

599.	La contessa Esterazi. Toniolo, matita. 

600.	Polimnia per le Province Venete. Toniolo, matita.

Fol. 93v

601.	La Principessa Paolina Borghese. Toniolo, matita.

602.	La ninfa del Principe reggente d’Inghilterra. Toniolo, matita.

603.	La Venere di Firenze. Rinaldi, matita.

s.n.	 matita.
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Fol. 94r

604.	Le Tre Grazie a Malmaison. De Min disegnò, matita.

Fol. 94v

605.	Rinaldi, matita.

606.	Perseo di Canova al Vaticano, Hayez, matita.

607.	Tonioli, matita.

608.	Napoleone. Hayez, matita.

Fol. 95r

609.	Gruppo di Marte e Venere pel principe reggente d’Inghilterra. Tonioli, matita.

610.	matita. 

611.	Perseo per la città di Milano. Durantini, matita.

Fol. 95v

612-613. Pugilatori in Vaticano. Toniolo, matita.

614.	Hayez, matita.

615.	Toniolo, matita.

Fol. 96r

616.	Ercole e Lica in casa Torlonia in Roma. Durantini, matita.

617-618. Ettore e Aiace. Baruffaldi, matita.

Fol. 96v

619.	Modello colossale della Religione. Sgualdi dis., matita.

Fol. 97r

620.	Apollo Vaticano, Hayez, matita.

621.	Perseo Canova, Hayez, matita.

622.	Venere Canova, Hayez, matita.

623.	Venere de’Medici, Hayez, matita.

Fol. 97v

624.	Pugilatore Canova, Hayez, matita

625.	Gladiatori combattenti, Hayez, matita.

626.	Centauro del Teseo, Hayez, matita. 

627.	Laocoonte, Hayez, matita.

Fol. 98r

628.	Germanico. Hayez, matita

629.	Gladiator combattente, Hayez, matita.

630.	Gruppo nell’atrio di fianco alla Minerva in Roma, matita.

631.	Agrippina in Campidoglio, Baruffaldi, matita.



Ilaria Miarelli Mariani324

Fol. 98v

632.	Venere Medicea. Rinaldi, matita.

633.	 In Galleria di Firenze, Udine, matita.

634.	Apollo Vaticano, Rinaldi, matita.

635.	Bassorilievo per le scale ?, Hayez, matita.

Fol. 99r

636.	Agrippina di Campidoglio, Hayez, matita.

637.	Hayez, Leone di Barberini, matita.

638.	matita

639.	Apollo Vaticano. Hayez, matita.

Fol. 99v

640.	 Altare con Bronzi di Girolamo Campagna in San Giorgio Maggiore a Venezia. Demin dis., inchiostro.

Fol. 100r

641.	 Uno degli apostoli di Pietro e Paolo e Jacobello Veneziani in San Marco a Venezia. Sgualdi, matita.

642.	Canova. Toniolo, La Religione, matita.

Tutti li seguenti disegni o sono ripetuti, ovvero non sono stati pubblicati nella Storia.

643.	 Il Moschini pretende voglia dire Francesco Segalino P. feci ma di Domenico Guidi scolaro 

dell’Algardi nato nel 1628, matita.

644.	Bronzo del Verrocchio a Venezia vedi n. 559. Zandomeneghi dis., matita.

Fol. 100v

645.	Deposizione scolpita dallo Scalza in Orvieto, inchiostro.

646.	Dello Scalza in Orvieto, inchiostro.

647.	Dello Scalza in Orvieto, inchiostro.

Fol. 101r

648.	matita.

649.	Andrea Pisano, matita.

650.	Andrea Pisano, matita.

651.	F. Francia, matita.

652.	Andrea Pisano, matita.

653.	 inchiostro.

654.	Fianco del Bronzo di Vincenzo Danti in Perugia, vedi disegno 359, matita.

655.	matita.

Fol. 101v

656.	Nella porta di Bronzo di Castel Nuovo a Napoli, inchiostro.

656.	 inchiostro.
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Fol. 102r

658.	Nella porta di Castel Novo a Napoli, inchiostro.

659.	A S. Giovanni Carbonara a Napoli, inchiostro.

660.	Busto del Bembo scolpito dal Vittoria in S. Antonio a Padova, Rinaldi, matita.

Fol. 102v

661.	Busto di Taddeo Pepoli scolpito da Properzia De Rossi S. Petronio in Bologna, matita.

662.	Capitelli della Pieve d’Arezzo, matita. 

Fol. 103r

663.	Cavallo colossale di Bronzo in Napoli, matita. 

664.	Nella Pieve d’Arezzo, capitelli, matita.

Fol. 103v

665.	Alfonsus rex hispanus siculus, matita.

Fol. 104r

666.	Gennaro Trolli, matita.

Fol. 104v

667.	matita (monumento sepolcrale, senza iscrizioni).

Fol. 105r

668.	matita (sepolcro di Mariano Aleaneo conte di Bucchianico).

Fol. 105v

669.	matita (bassorilievo per le metope del Tempio di Possagno).

Fol. 108v

670-675. Sette Bassi rilievi destinati a fornire le metope dell’ordine dorico nel pronao del tempio 

edificato da Canova a Possagno. Furono da lui modellati e poi scolpiti in Venezia da artisti vene-

ziani. Il Sig. Servi alunno dell’Accademia fece questi disegni e il Bernatti li incise. Servirono per la 

seconda edizione della Storia della scultura, matita.

Fol. 109r

676.	Monumento modellato da Canova per il Sig. Berio di Napoli ma scolpito dopo la morte 

dell’artefice, Barufaldi dis., matita.

Fol. 109v

677-678. Pietà, inchiostro.

Fol. 110r 

679.	Ultima opera di Canova di cui non compi che il solo modello (Pietà), matita.

Fol. 110v

680-681. matita (particolare del n. 679).

Fol. 111r 

682.	matita (particolare del n. 679)
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Venezia, Gallerie dell’Accademia (inv. 777), in deposito alla Galleria d’Arte moderna di 
Ca’ Pesaro. Lodovico Lipparini, Ritratto del conte Leopoldo Cicognara, 1825.
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a-b.	 Francesco Hayez, Pietà del Buonarroti in San Pietro e Danzatrice per Malmaison.
c.	 Giovanni Tognoli, Danzatrice per Malmaison.
d.	 Tommaso Minardi, Del Tribolo nella facciata di San Petronio a Bologna.
(© 2012 Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Lat. 13748, fol. 50, dis. 334; fol. 92, dis. 
591; fol. 92, dis. 593; fol. 54, dis. 365).

ba

c d
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a.	 Michele Ridolfi, Sepolcro d’Ilaria del Carretto nell’oratorio dei canonici della cattedrale in 
Lucca.
b.	 Giovanni Demin, Canova modello di basso rilievo presso l’autore.
(© 2012 Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Lat. 13748, fol. 24, dis. 180; fol. 89, dis. 572).

b

a
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Fonti di archivio

Sono elencati in abbreviazione solo i documenti per i quali è attestato un titolo analitico.

AH: Archivio Hercolani, Bologna

ASAF: Archivio Storico Arcivescovile, Fermo
ASAF, IV-Y-31bis: Fondo Arcivescovile. Esecuzione 
data in Diocesi di Fermo del Breve di Clemente 
XIV per la soppressione dei Gesuiti.

ASF: Archivio di Stato, Firenze

ASGF: Archivio Soprintendenza delle Gallerie 
Fiorentine, Firenze
ASGF, Filza II, 1769, n. 62: Memoria del Museo 
Etrusco.
ASGF, Filza III, 1771, n. 22: Fogli attinenti al 
Museo Galluzzi acquistato nel 1768 per la R. 
Galleria e consegnato nel 1771.
ASGF, Filza XIII, 1780, n. 38: Memoria di Pelli 
del 6 maggio 1780.

ASPSMQ: Archivio Storico Parrocchiale dei 
Santi Martino e Quirico, Fermo

BAV: Biblioteca Apostolica Vaticana, Città del 
Vaticano
BAV, Vat. Lat. 13478: Collezione di tutti i disegni 
originali che hanno servito per intagliare le 
tavole della Storia della scultura di Leopoldo 
Cicognara.

BCF: Biblioteca Civica, Fermo
BCF, ms. 172: Fondo Manoscritti. Storia eccle-
siastica: Memorie e documenti.
BCF, ms. 173: Fondo Manoscritti. Della Origine 
dei Piceni.
BCF, ms. 176: Fondo Manoscritti. Discorso: 
De laudibus litterariae historiae.
BCF, ms. 177: Fondo Manoscritti. Discorso sulle 
gemme antiche.
BCF, ms. 178: Fondo Manoscritti. Sulle materie 
di cui si è scritto nelle passate età.
BCF, ms. 179: Fondo Manoscritti. De Ecclesia 
Firmana ejusque Episcopis.
BCF, ms. 180: Fondo Manoscritti. Studi per la 
Zecca Fermana.
BCF, ms. 181: Fondo Manoscritti. Schede per la 

storia dell’Università di Fermo.
BCF, ms. 182: Fondo Manoscritti. Lettera critica 
sul 2° Tomo delle Antichità Picene del Colucci.
BCF, ms. 193: Fondo Manoscritti. Due lettere 
autografe del Lancellotti al Catalani.
BCF, ms. 218: Fondo Manoscritti. Chronicon 
Ecclesiae Firmanae et Nucerinae dal 1717 al 
1740.
BCF, ms. 263: Fondo Manoscritti. Benedetti 
Antonio di Fermo: Catalogo di Monete consolari.
BCF, ms. 359: Fondo Manoscritti. Collegio 
Fermano dei Gesuiti. Indice dei libri.
BCF, ms. 360: Fondo Manoscritti. Congregazione 
de’ Gentiluomini, sotto la protezione dei Gesuiti.
BCF, ms. 489: Fondo Manoscritti. Poesie: Sonetti 
pro e contro i Gesuiti.
BCF, ms. 562: Fondo Manoscritti. Soppressione 
e restituzione della Compagnia di Gesù.
BCF, ms. 666: Fondo Manoscritti. Accademie 
diverse esistite a Fermo.
BCF, ms. 669: Fondo Manoscritti. Accademia 
degli Erranti: Leggi e riforme.
BCF, ms. 670: Fondo Manoscritti. Accademia nella 
Chiesa del Gesù: Fermo Tipografia Lazzarini 1760.
BCF, ms. 679: Fondo Manoscritti. Accademia 
progettata sotto l’Arcivescovo Minnucci e da 
erigersi nel suo palazzo episcopale.
BCF, ms. 914: Fondo Manoscritti. Nobiltà di 
Fermo ed altri luoghi aggregativi.
BCF, ms. 915: Fondo Manoscritti. Araldica: 
famiglie nobili di Fermo, tra quelle di Cernita 
nei Registri Comunali.
BCF, ms. 916: Fondo Manoscritti. Araldica: 
Famiglie Fermane nelle Cernite del 1728.
BCF, ms. 999: Fondo Manoscritti. Memorie 
per la storia della Università, o meglio dei 
Giure-consulti Fermani.
BCF, ms. 1028: Fondo Manoscritti. Scuole di 
Fermo fino alla soppressione de’ Gesuiti.
BCF, ms. 1082: Fondo Manoscritti. Collegio 
Fermano dei Gesuiti: sua erezione e liti con Fermo.
BCF, ms. 1083: Fondo Manoscritti. Ricorso sul 
metodo scolastico de’ Gesuiti nelle scuole inferiori.
BCF, ms. 1173: Fondo Manoscritti. Sulla sua 
casa abitata in Roma.
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BCF, ms. 1258: Fondo Manoscritti. Borgia 
Monsignor Alessandro. Notizie su di lui.
BCF, ms. 1510: Fondo Manoscritti. Disposizioni 
testamentarie, Operazione chirurgica cui sog-
giacque.
BCF, ms. 1562: Fondo Manoscritti. Corrispon-
denza Epistolare del Canonico Michele Catalani 
coi primi letterati del suo tempo dal 1773 al 
1793.
BCF, ms. 1777: Fondo Manoscritti. Corrispon-
denza scientifica.
BCF, ms. S9. Fondo Sabbioni. Notizie sui 
Professori e Lettori dell’Università di Fermo.

BCM: Biblioteca Comunale ‘Mozzi-Borgetti’, 
Macerata
BCM 769-771: Carteggio Lanzi 
[versione digitale in http://www.memofonte.it/
autori/luigi-lanzi-1732-1810.html]

BMF: Biblioteca Marucelliana, Firenze

BNCF: Biblioteca Nazionale Centrale, Firenze
BNCF, NA 1050, I-II: Efemeridi di G. Bencivenni 
Pelli (I: 1759-1773; II: 1773-1808).
[versione digitale in http://www.bncf.firenze.sbn.it]

BOP: Biblioteca Oliveriana, Pesaro
BOP, ms. 294: G.B. Passeri, Picturae Etruscorum 
in vasculis, IV.

BUF: Biblioteca degli Uffizi, Firenze
BUF, ms. 35: Repertorio di lingua toscana e di 
etrusca antica.
BUF, ms. 36, 1: Viaggio specialmente del 1782 
per Bologna, Venezia, la Romagna. Musei veduti, 
pitture di quelle scuole. Aggiunte di molte pitture, 
e di notizie di molti pittori di scuola fiorentina 
antica e moderna rintracciati anco in Roma nel 
1794.
BUF, ms. 36, 2: Antichità di Roma, vedute circa 
il 1789 [ma 1779], e di Bolsena, Volterra, Siena, 
e di Cortona e di Arezzo, vedute nell’anno stesso; 
di più, di Volterra e Pisa, Lucca e Firenze vedute 
in diversi anni; incominciano anche a studiarsi 
gli scultori e pittori antichi (= Lanzi 2002).
BUF, ms. 36, 3: Veduta di Roma nel 1778; e 
dimora fino al maggio ‘89 [ma ‘79]. Mere anti-
chità: musei, raccolte.
BUF, ms. 36, 4: Viaggio del 1777 per Arezzo 
Cortona Perugia Monte Pulciano descrizione 
de’ musei quivi veduti: e di altre antichità vedute 

nell’andare a Roma.
BUF, ms. 36, 5: Viaggio del 1783 per la Toscana 
Superiore, per l’Umbria, per la Marca, per la 
Romagna, pittori veduti: antichità trovatevi 
(= Lanzi 2003).
BUF, ms. 36, 7: Viaggio del 1793 per lo stato 
Veneto e Venezia istessa. Pittori di que’ luoghi, 
musei quivi veduti, e musei veduti nell’anno 
seguente 1794 in Sarzana, Torino (= Lanzi 1987).
BUF, ms. 36, 7: Viaggio di Roma nel 1784 e 
dimora in quella Città fino al 1790. Notizie di 
pittori veduti in Siena e in Roma di ogni scuola, 
anche della fiamminga. Della Fiorentina si 
notarono allora i Maestri in altre cartolare 
comunemente (Tesi di laurea, Università di 
Firenze: B. Rosati).
BUF, ms. 36, 8: Viaggio del 1793, specialmente 
pel milanese e pel parmigiano, mantovano e 
veronese; musei quivi veduti, pittori che ci san 
vissuti (= Lanzi 2000).
BUF, ms. 36, 9: Viaggio del 1793 pel genovesato 
e il piemontese. Pittori specialmente di questi due 
stati, e qualcosa de’ suoi musei (= Lanzi 1984).
BUF, ms. 36, 10: Nuova dimora in Roma nel 
1794 e antichità quivi osservate e in Palestrina, 
Velletri, Frascati, Tivoli, Perugia: alla nota 
M.M. sono antichità che si confrontano col museo 
mediceo.
BUF, ms. 38, 2 L. Lanzi, Ragionamento su l’Ara 
di Alcesti recentemente collocata nella Real 
Galleria di Firenze letto nell’Accademia della 
Crusca a’ 16 di settembre 1779.
BUF, ms. 38, XIV.
BUF, ms. 38: Studi sulla Galleria di Firenze.
BUF, ms. 40: Etrusca atque alia Italia veteris 
monumenta.
BUF, ms. 45: Lanzi, Lapides Antiquae, Numi-
smata, Pondera, Vasa, Papyri etc. (manoscritti 
inediti, descritti in Di Benedetto 2003).
BUF, ms. 67: Catalogo dimostrativo di Giuseppe 
Bianchi.
BUF, ms. 82: Inventario generale di tutto quanto 
fu consegnato a Gio. Franc. Bianchi custode 
della Galleria di S. A. R. dopo la morte del di lui 
genitore dal 1704 al 1714.
BUF, ms. 98: Inventario Generale di tutte le 
antichità, pitture, e altre preziose rarità che si 
conservano nella Real Galleria di S.A.R. Pietro 
Leopoldo I Arciduca d’Austria Gran duca di 
Toscana. Copia esatta cavata dall’Inventario 
Originale, ed autentico fatto, e finito a dì 17 
Maggio 1769, e d’Ordine di S.A.R. depositato, 
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ed esistente nell’Ufizio delle isioni, e Sindacati.
BUF, ms. 111: Bozza dell’Inventario generale 
della R. Galleria compilato nel 1784.
BUF, ms. 113: Inventario Generale della Real 
Galleria di Firenze compilato nel 1784 essendo 
Direttore della Medesima Giuseppe Bencivenni 
già Pelli. N.P.F. colla presenza ed assistenza del 
Sig. Pietro Mancini Ministro dell’Ufizio delle 
Revisioni e Sindacati.
BUF, ms. 463, ins. 4 e ins. 10: 1775-1792 
Catalogo delle pitture della Regia Galleria com-
pilato da Giuseppe Bencivenni già Pelli Direttore 
della medesima [ = Fileti Mazza – Tomasello 2004; 
versione digitale in http://www.memofonte.it]
BUF, ms. 463, ins. 14: Discorso sopra le gemme 
intagliate esemplificato con quelle della R. 
Galleria di Firenze del Direttore Giuseppe 
Bencivenni già Pelli [versione digitale in 
http://www.memofonte.it].

GDSU: Gabinetto Disegni e Stampe degli Uffizi, 
Firenze
GDSU, 111927- 111960: Disegni di alcuni pezzi 
figurati di terra del Gabinetto della R. Galleria 
di Firenze.
GDSU, A 7136-7143: Disegni di alcuni vasi 
antichi del Gabinetto della R. Galleria di Firenze.
[entrambi gli album sono in corso di pubblica-
zione a cura di M.G. Marzi].
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